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Il Percorso della contabilità ambientale della Provincia di 

Ferrara 
 
 
 

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

Partecipazione al Progetto C.L.E.A.R.( (City and local 
Environmental Accounting and Reporting)  con 
elaborazione del Bilancio Ambientale Consuntivo 2000-
2003 approvato  dal Consiglio Provinciale con Delibera n° 
51 del 06.05.2003. 

 

Bilancio Ambientale di Previsione 2004 approvato con 
delibera di Consiglio Provinciale n° 23 del 11-03-2004  

 

Col medesimo atto, il Consiglio si è impegnato a  
procedere all’elaborazione ed approvazione del Bilancio 
Ambientale, con cadenza annuale; 

 

Bilancio Ambientale di Previsione 2005 approvato con 
Delibera di Consiglio Provinciale n° 80 del 8-06-2005 

 

Bilancio Ambientale Consuntivo 2004 approvato con 
Delibera di consiglio Provinciale n° 30 del 22-03-2006 

 

Bilancio Ambientale Preventivo 2006 approvato con 
delibera di Consiglio Provinciale n.° 31 del 22-03-2006  
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Lettera di presentazione 
 

Con l’approvazione del Bilancio Ambientale Consuntivo 2005, prosegue l’esperienza 
di messa a regime della contabilità ambientale iniziata con la partecipazione, nel 2001, al 
progetto C.L.E.A.R. 

Tale impegno nasce dalla convinzione che un processo di rendicontazione, se 
standardizzato nel metodo ed affiancato al bilancio economico-finanziario, sia uno 
strumento utile alla struttura interna (ai dirigenti per il controllo interno e agli 
amministratori per il controllo strategico) e uno strumento di rendicontazione pubblica, che 
impone agli amministratori, in materia ambientale, trasparenza e assunzione di 
responsabilità rispetto al proprio operato. 

L’approvazione del bilancio ambientale intende, infatti, aumentare la trasparenza 
dell’azione di governo locale, perché consente di rendere espliciti i contenuti ambientali 
delle diverse politiche e di monitorare i risultati ottenuti sulla base sia delle competenze che 
delle priorità della Provincia. 

In quest’ottica rientra anche la decisione della Provincia di dotarsi di un sistema di 
gestione che rafforzi l’organizzazione al suo interno e che funga da strumento per una 
migliore gestione del territorio quale l’applicazione del Regolamento E.M.A.S. alle proprie 
strutture. 

E’ intenzione di quest’Amministrazione evitare l’attivazione di processi paralleli, ma 
di sfruttare le modalità, le strutture e i tempi istituzionali caratteristici dell’Ente per arrivare 
ad una effettiva integrazione tra la contabilità ambientale ed EMAS e di questi con gli altri 
sistemi già in essere (Qualità), per arrivare ad una gestione dell’Ente e dei processi da esso 
governati che abbiano una tangibile attenzione per le tematiche ambientali. 

Sergio Golinelli 

Assessore Ambiente, Agenda 21 Locale 

e Cooperazione Internazionale 
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Premessa 
 

Il processo di costruzione di un sistema di contabilità ambientale e della relativa 
rendicontazione ha come punti di riferimento i concetti di accuonting, con cui si intende 
l’insieme di procedure di rilevazione dell’ente, e di accountability, che indica la realizzazione 
di un sistema di responsabilità per chiarire le relazioni esistenti tra decisioni, attività e 
parametri di controllo. 

In particolare, l’obiettivo del Bilancio Ambientale Consuntivo è la comunicazione 
degli impegni e delle performance ambientali dell’Ente, relativamente agli impegni assunti, 
agli amministratori e ai portatori di interesse. 

I risultati illustrati dal Bilancio Ambientale Consuntivo possono essere connessi ed 
usati per il ciclo successivo. 

Con il Bilancio Ambientale Consuntivo 2005 quindi, l’Amministrazione Provinciale 
“rende conto” dei risultati ottenuti in campo ambientale rispetto alla programmazione 
individuata col Bilancio Ambientale di Previsione 2005 verificando, a posteriori, la spesa 
ambientale effettivamente sostenuta e gli effetti conseguenti misurati dagli indicatori.  

Il conto consuntivo approvato costituirà il punto di partenza per la redazione del 
Bilancio Ambientale di Previsione 2007, partendo dalla ridefinizione delle politiche 
ambientali sulla base dei risultati osservati e delle performance dell’ente. 

Il Bilancio consuntivo Ambientale 2005 verrà presentato al Forum plenario di Agenda 
21 locale  per illustrare i risultati delle politiche messe in campo e raccogliere eventuali 
osservazioni e proposte per la prossima programmazione. 
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Gli aspetti metodologici 
 

La struttura del Bilancio Ambientale Consuntivo, che ricalca quella del Bilancio 
Ambientale di Previsione, permette di associare competenze, scelte dell’Ente in campo 
ambientale, impegni e parametri di controllo (indicatori). 

Per ogni competenza sono indicati gli obiettivi prioritari dell’Amministrazione per 
l’anno di riferimento, le politiche, le macroazioni inserite nel preventivo e gli indicatori 
relativi. 

I dati raccolti riguardano, dove possibile, il periodo 2000 – 2005 in modo da 
evidenziare l’andamento del dato su un periodo più significativo rispetto alla sola annualità 
di riferimento. 

Per alcune azioni si è ritenuto necessario inserire indicatori descrittivi perché più 
idonei a fornire un quadro generale delle attività. 

Sono stati introdotti anche alcuni box descrittivi per fornire brevi informazioni e 
approfondimenti sugli strumenti. 

 
 

La struttura della rendicontazione 
 

La struttura di rendicontazione è costituita da dieci “Aree di Competenza”, che 
rappresentano le principali competenze ambientali dell’Amministrazione. 

Ogni area di competenza è suddivisa in “Ambiti di Rendicontazione” che 
rappresentano i temi specifici su cui rendere conto. 

All’interno di tale struttura vengono inseriti: 

•••  

•••  

•••  

•••  

 gli impegni strategici dell’amministrazione in quell’ambito,  

 le macroazioni, che individuano le attività effettuate 

 gli indicatori, che misurano le ricadute delle attività ambientali  

 la spesa, che misura le risorse impiegate per il perseguimento degli obiettivi 
ambientali  

Di seguito sono riportate le aree di competenza su cui è strutturato il bilancio 
ambientale, e i relativi ambiti di rendicontazione. Ad ogni area è stato associato il colore 
identificativo, introdotto nel bilancio preventivo 2005, al fine di facilitare la lettura del 
documento. (tabella 1) 

 
Tabella 1: struttura del bilancio ambientale 
 
 
 AREA di COMPETENZA AMBITI DI RENDICONTAZIONE 

Ambiente Naturale 

1. Tutela della flora e della fauna 

2. Creazione e gestione di aree naturali e protette 

3. Valorizzazione dell’ambiente naturale 

Risorse Idriche 

1. Pianificazione 

2. Gestione 

3. Monitoraggio e controllo 

Atmosfera, Energia, Rumore 1. Atmosfera 
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ed Elettromagnetismo 2. Energia 

3. Elettromagnetismo 

Territorio e uso del suolo 

1. Pianificazione e sviluppo 

2. Tutela e controllo del suolo 

3. Monitoraggio 

 Attività produttive 

1. Agricoltura 

2. Industria, commercio e artigianato 

3. Turismo e cultura 

 Rifiuti 

1. Pianificazione 

2. Gestione 

3. Monitoraggio e controllo 

 Trasporti e viabilità 
1. Pianificazione 

2. Gestione 

 
Informazione, Educazione, 

Formazione e Partecipazione 

1. Programmazione partecipata e condivisa 

2. Informazione ed educazione 

3. Formazione rivolta all’esterno 

 Gestione Ambientale interna 
1. Sistemi di gestione ambientale 

2. Riduzione degli impatti interni generati 

 Altri impegni ambientali 1. Altri impegni ambientali 

 
 
Impegni strategici dell’ente 
 

Vengono di seguito illustrati gli obiettivi strategici dell’Ente in campo ambientale 
individuati dal Bilancio Ambientale di Previsione 2005, relativamente alle principali 
tematiche ambientali individuate per il sistema di contabilità ambientale. 

 
Tabella 2: obiettivi strategici 
 
   COMPETENZA OBIETTIVI STRATEGICI 

 

Ambiente Naturale 

• Tutela e valorizzazione di habitat, oasi e aree protette mirate 
alla conservazione e salvaguardia della flora e fauna locali; 

• Miglioramento dei livelli idrici dei canali e delle altre attività di 
monitoraggio e controllo volte ad assicurare la tutela della 
fauna ittica; 

• Tutela e valorizzazione del patrimonio vegetazionale - boschivo  

 

Risorse idriche 

• 

• 

• 

Mantenere l'attività di monitoraggio delle acque e sviluppare il 
monitoraggio integrato degli ecosistemi marini costieri; 

Realizzare una pianificazione sostenibile nell'uso delle risorse 
idriche; 

Implementare il sistema informativo ambientale per la gestione 
informatizzata delle attività amministrative; 

 Atmosfera Energia 
Rumore 

• Ridurre le emissioni inquinanti per migliorare la qualità 
dell’aria; 
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Elettromagnetismo • 

• 

Promuovere la diffusione di energie alternative; 

Promuovere la cultura del risparmio energetico e dell’uso 
ottimale delle risorse attraverso campagne informative e di 
controllo; 

 

Territorio e uso del 
suolo 

• 

• 

• 

• 

• 

Arrivare ad un sistema di gestione ambientale del territorio che 
sia sostenibile e intersettoriale; 

Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle attività 
relative al programma di protezione civile; 

Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree 
industriali del territorio 

Assicurare un uso sostenibile delle risorse minerarie 

Garantire una efficace gestione delle problematiche correlate 
all’inquinamento del suolo e della falda 

 

Attività produttive: 
Agricoltura Industria 
Commercio 
Artigianato Turismo 

• 

• 

• 

• 

• 

Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore agricolo; 

Sostenere le aziende della filiera agro – alimentare;  

Riqualificare l'offerta turistica mediante la promozione del 
patrimonio ambientale e il rilancio del turismo tradizionale e 
residuale; 

Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini di 
innovazione tecnologica e certificazione di qualità e 
conoscenza; 

Favorire la crescita di occupazione qualificata e l’integrazione 
dei  percorsi formativi e dell’istruzione;  

 

Rifiuti 

• 

• 

• 

• 

• 

Ridurre la quantità di rifiuti prodotti 

Favorire il reimpiego, riciclaggio e altre forme di recupero di 
materia 

Favorire il recupero del contenuto energetico dei rifuiti 

Favorire l’avvio a smaltimento delle frazioni residue in 
condizioni di sicurezza per l’ambiente e la salute 

Realizzare la riduzione della produzione di R.S. e la loro 
corretta gestione attraverso l'uso di strumenti volontari come 
accordi di programma  

 

Trasporti e Mobilità 

• 

• 

Potenziare il comparto infrastrutturale di trasporto, associando 
alla funzione commerciale la riqualificazione ambientale e il 
turismo; 

Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura tramite l’uso 
razionale delle vie di comunicazione e la pianificazione 
intersettoriale. 

 

Informazione, 
Educazione, 
Formazione e 
Partecipazione 

• 

• 

• 

Realizzare una corretta informazione e diffusione di dati, 
pubblicazioni e convegni sulle tematiche ambientali; 

Promuovere la partecipazione dei cittadini per la condivisione 
degli obiettivi ambientali  

Promuovere progetti di qualificazione didattica e iniziative per 
la valorizzazione dell’ambiente come bene da conoscere e 
conservare; 

 Gestione ambientale 
interna all’ente  

• Promuovere iniziative volte al Risparmio energetico e all’uso 
razionale delle risorse (acquisti verdi, uso di energie 
alternative, certificazioni ambientali, formazione….)  

 

Altri impegni 
ambientali 

• 

• 

Cooperazione internazionale allo sviluppo: favorire l’accesso 
all’acqua potabile 

Valutazione di impatto ambientale: Individuare le misure di 
compensazione più adeguate per limitare e/o annullare 
l’impatto dei progetti presentati  
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Conto consuntivo 2005 
 

Di seguito vengono presentate le schede relative alle aree di competenza. 

In ogni scheda vengono indicati: 

•••    

•••    

•••    

gli obiettivi strategici assunti dalla Provincia di Ferrara per l’anno 2005, 

le politiche e le macroazioni individuate nel Bilancio Ambientale di Previsione 
2005 

il set di indicatori fisici e monetari che descrivono l’andamento delle principali 
variabili ambientali, dei fattori di pressione e degli interventi di risposta dell’Ente. 

I dati raccolti fanno riferimento, dove possibile, al periodo 2000-2005. 

Per ogni indicatore viene definito: 

il TITOLO 

il sub indicatore che specifica le informazioni descritte dall’indicatore  

l’unità di misura 

il valore ripartito per anni di rilevazione 

La fonte dei dati che, anche per i dati reperiti all’esterno dell’Ente, rimane comunque un 
servizio interno che ha la responsabilità del controllo della qualità del dato. 

A seguire vengono riportati brevi commenti per gli indicatori che non sono riconducibili ad 
un valore. 

Il box APPROFONDIMENTI fornisce informazioni sintetiche su alcuni strumenti 

Alcuni indicatori sono corredati da freccia che indica il trend. 

 Si tratta degli indicatori ritenuti più significativi rispetto alle politiche, come l’andamento 
della produzione rifiuti o l’andamento della raccolta differenziata, oppure degli indicatori che 
attengono direttamente alle politiche e attività dell’Ente come i risultati delle campagne di 
monitoraggio o il numero di contatti realizzati a seguito di campagne informative e 
pubblicitarie per il turismo ambientale. 

Si è deciso di non indicare il trend per quegli indicatori che attengono ad attività di 
autorizzazione, strettamente legati a competenze e parametri di legge, i dati che 
rimangono stabili, come il parametro relativo alla qualità dell’acqua o i dati non facilmente 
interpretabili, come quello relativo alle presenze turistiche, che aumenta per quanto 
riguarda le presenze degli italiani e diminuisce per gli stranieri, perché si è ritenuto più 
opportuno lasciare le valutazioni di merito rispetto al fenomeno agli studi di settore. 

Non viene ovviamente fornito il trend per gli indicatori che vengono monitorati dall’anno in 
corso a meno che non si tratti di attività che l’inizio delle attività di riferimento non fosse 
inserito come macroazione. 

Al termine di ogni scheda vengono illustrati gli Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments 
riferibili alle politiche 
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Area di Competenza 1: Ambiente Naturale 
 

Funzioni della Provincia in materia di Tutela della Flora e della 
Fauna 
Le competenze della Provincia in materia di tutela di  Tutela della Flora e della Fauna possono 
essere così sinteticamente schematizzate 

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

•••   

Protezione flora, funghi epogei ed epigei; 

Centri di recupero fauna selvatica 

Attività venatoria 

Piani di limitazione della fauna selvatica e prevenzione danni 

Esercizio della pesca nelle acque interne 

Tutela della fauna ittica 

Interventi ambientali 

L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente dal Settore Agricoltura e Ambiente  

 

Gli obiettivi strategici 

Tutela e valorizzazione di habitat, oasi e aree protette mirate alla conservazione e tutela 
della flora e fauna locali; 

Miglioramento dei livelli idrici dei canali e delle attività di monitoraggio e controllo volte ad 
assicurare la tutela della fauna ittica; 

Tutela e valorizzazione del patrimonio vegetazionale - boschivo; 

 

1.1: Tutela della flora e della fauna: 
In questo ambito sono rendicontati gli impegni concernenti le azioni di monitoraggio sullo stato 

della flora e fauna selvatica, la tutela e la valorizzazione di habitat e aree protette, di ingegneria 
naturalistica e i controlli.  

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Monitorare e controllare lo stato della fauna selvatica (esclusa quella ittica) 

a. Monitoraggio, censimento e protezione della fauna selvatica 

b. Rapporti e convenzioni con associazioni  

 

Indicatore 
Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 
Fonte dei 

dati 
Stato 

1.Zone censite  n°      60* 

2. Animali 
ricoverati 

 
n°      

1.195 

Servizio 
Protezione 

Flora e 
Fauna  

 

 

 

Nota indicatore 1: per un totale di 41 ettari 
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•••   Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria 

a. Attività di vigilanza a. Attività di vigilanza 

b. Gestione oasi  b. Gestione oasi  

c. Gestione ambientale e faunistica del Parco del Delta c. Gestione ambientale e faunistica del Parco del Delta 

d. Gestione faunistico-venatoria d. Gestione faunistico-venatoria 

e. Organizzazione corsi ed esami e. Organizzazione corsi ed esami 

  

Indicatore Indicatore 
Sub 
indicatore 
Sub 
indicatore 

UdM UdM 2000 2000 2001 2001 2002 2002 2003 2003 2004 2004 2005 2005 
Fonte dei 
dati 
Fonte dei 
dati 

Stato Stato 

1. Oasi 
gestite 

 ha 
16.091 16.091 16.419 16.419 16.595 16.886 

2. Esami di 
abilitazio
ne 
venatoria  

Candidati 
esaminati 

n° n.r n.r n.r n.r n.r 38 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna 

 

 
Candidati 
abilitati 

n° 39 27 33 30 35 25   

 

•••   Tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la pesca nelle acque interne 

a. Acquisizione strumenti e materiali ittici diversi 

b. Convenzioni per la gestione dei bacini 

c. Progetti speciali e sperimentali 

d. Funzionamento commissione ittica e divulgazione del piano ittico provinciale 

 

Approfondimenti 

La Carta Ittica 

Con delibera di Giunta Provinciale n° 224/59149 del 3 giugno 2004 è stata approvata la Carta 
Ittica relativa alla classificazione delle acque interne provinciali ai fini della pesca sportiva, 
agonistica e professionale e alla individuazione dei vincoli di tutela e gestione della fauna 
ittica. 

Sono stati organizzati numerosi incontri con i Comuni e i pescatori, per l’illustrazione del 
Nuovo Piano Ittico Provinciale e della nuova Carta ittica, pubblicati in 60.000 copie presentate 
in apposito convegno e distribuite gratuitamente attraverso gli uffici pesca comunali 
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Monitoraggio della fauna ittica 

Nel corso del 2005 è stata approvata una convenzione per lo studio e il monitoraggio della 
fauna ittica in rapporto alla situazione ambientale dei principali corsi d’acqua della Provincia 

 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. Canali 
tutelati ai 
fini della 
pesca 

 

Km 3.147 3.147 3.150 3.150 3.628 429* 

2. Somme 
spese per 
la gestione 
ittica 

 

€ 253.156 230.919 286.889 262.285 282.205 223.295 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna 

 

 

Nota all’indicatore 1: La nuova Carta Ittica approvata ha dettato nuove disposizioni sulla classificazione dei 
canali tutelati ai fini della pesca escludendo i tratti precedentemente destinati esclusivamente alla pesca con 
canna. 

 

•••   Attività di coordinamento della vigilanza in materia Ambientale 

a. Rapporti e convenzioni per attività di vigilanza 

b. Attuazione di programmi per la limitazione delle specie invasive 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. € spesi 
per la 
vigilanza  

 € 69.159 67.401 83.602 91.346 125.293 99.250 

2. Sanzioni 
comminate 

 n° 386 375 354 396 436 454 

3. Interventi 
effettuati da 
coadiutori 

 n° n.r n.r n.r n.r n.r 4.945 

Corpo 
polizia 
provinciale 

 

 

 

1.2: Creazione e gestione delle aree naturali protette 
In questo ambito sono rendicontati gli interventi relativi alla istituzione di nuove aree protette, 
l’ampliamento e la gestione di quelle esistenti 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Gestire e tutelare gli habitat, le oasi di protezione della fauna e le zone protette 

a. Azioni di tutela e valorizzazione di oasi protette 

b. Tutela e valorizzazione dell’area proteta di Valle Mezzano 

c. Tutela e valorizzazione della Riserva naturale “Dune di Massenzatica” 

d. Rapporti e convenzioni per attività di gestione 
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Indicatore 

Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 
Fonte dei 

dati 
Stato 

1. Superficie 
degli ambiti 
di tutela 

 Ha 70.083 71.836 74.390 75.174 74.163 74.454 

2. Visitatori  n° n.r n.r n.r n.r n.r 2.842 
3. Somme 
spese per la 
gestione 
delle oasi 

 € 391.262 490.750 268.295 384.993 837.061 666.804 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna 

 

 
Nota Indicatore 1:Nel corso del 2005 è  stata istituita l’area protetta “Oasi di Ro  Mulino sul Po 

 

Tutela e valorizzazione della Riserva Naturale Dune Fossili di Massenzatica 
 

E’ proseguita la gestione e la manutenzione della Riserva Naturale Regionale “Dune Fossili di 
Massenzatica”, anche in collaborazione con il WWF, attraverso l’apposita convenzione che permette 
ai visitatori la fruizione gratuita in forma guidata con una Guida Turistica abilitata. 

Si è provveduto alla manutenzione del percorso per non vedenti e all’inserimento delle notizie 
per i visitatori nella Guida del Touring Club d’Italia. 

 

 

1.3: Valorizzazione dell’ambiente naturale 
In questo ambito sono rendicontate le azioni finalizzate alla valorizzazione e tutela dell’ambiente 
naturale e gli interventi di riforestazione. 

•••   Valorizzare gli habitat e le aree protette 

a. Seminari e organizzazione di attività promozionali e divulgative 

b. Partecipazione e sostegno a studi, ricerche e progetti di sviluppo 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

Seminari e 
convegni 

n° n.r n.r n.r n.r n.r 9 

conferenze 
stampa e 
presentazioni 

n° n.r n.r n.r n.r n.r 12 

1. Iniziative di 
divulgazione 
naturalistica e 
promozione 
ambientale 

iniziative n° n.r n.r n.r n.r n.r 11 

Alberi 
segnalati 

n° n.r. n.r. n.r. n.r. 144 144 
2. Grandi alberi 

Alberi ancora 
in vita 

n° n.r. n.r. n.r. n.r. 144 144 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna 
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•••   Promuovere interventi di forestazione di iniziativa pubblica e privata Promuovere interventi di forestazione di iniziativa pubblica e privata 

a. Programmi e interventi di sviluppo delle aree forestali boschive a. Programmi e interventi di sviluppo delle aree forestali boschive 

Indicatore Indicatore Sub 
indicatore 
Sub 
indicatore 

UdM UdM 2000 2000 2001 2001 2002 2002 2003 2003 2004 2004 2005 2005 Fonte dei 
dati 
Fonte dei 
dati 

Stato Stato 

1.Superficie 
boscata  

 Ha 2.217 2.217 2.250 2.270 2.300 2.305 

2. Somme 
spese per 
interventi di 
forestazione  

 

€ 312.603 366.590 256.012 262.441 545.436 284.168 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna 

 

 

Interventi di tutela e gestione delle aree Boscate pubbliche 

Nell’ambito del Programma Operativo Provinciale di Forestazione 2004 sono stati effettuati 
interventi di: 

miglioramento e recupero ambientale della qualità ecologica in aree boscate situate nei comuni 
di: Lagosanto  Mesola e Comacchio. 

forestazione su territori del Demanio Regionale, di miglioramento delle caratteristiche strutturali 
nel Bosco Panfilia in Com. di S.Agostino  

Nell’Ambito del Piano Regionale di Sviluppo Rurale – Misura 2.I Anno 2004 sono terminati gli 
interventi  relativi di manutenzione e ripristino di aree boscate situate nei territori dei comuni di 
Bondeno, Vigarano, Copparo, Ferrara. 

 
 
 
 

 
Competenza 1: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 
3.3: Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve 
naturali e spazi verdi 

3.4: Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere 
l’agricoltura e la forestazione sostenibile 
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Area di Competenza 2 : Risorse Idriche 

 

Funzioni della Provincia in materia di Risorse Idriche 
Le competenze della Provincia in materia di risorse idriche possono essere così sinteticamente 
schematizzate: 

• Attività di pianificazione (L.R. 3/99) 

• Rilascio delle autorizzazioni agli scarichi; 

• Approvazione dei progetti di impianti di depurazione di acque reflue urbane; 

• Formazione e aggiornamento del catasto di tutti gli scarichi di cui sopra; 

• Monitoraggio, tramite ARPA, delle caratteristiche qualitative e quantitative dei bacini: Po di 
Volano, Burana-Navigabile, Canal Bianco, Po. 

L’attività è svolta dal Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale. 

 

Obiettivi strategici 

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

•••   

Mantenere l'attività di monitoraggio delle acque, sviluppare il monitoraggio integrato degli 
ecosistemi marini costieri; 

Realizzare una pianificazione sostenibile nell'uso delle risorse idriche; 

Implementare il sistema informativo ambientale per la gestione informatizzata delle attività 
amministrative. 

 

Ambiti di rendicontazione: 

 

2.1: Pianificazione 
In questo ambito vengono rendicontati gli interventi relativi alla pianificazione e gestione sostenibile 
delle risorse idriche.  

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Pianificare l’uso delle risorse idriche e verificarne lo stato garantendone il controllo e il 
risanamento 

a. Pianificazione ed autorizzazione in materia delle acque 

b. Piano per le opere fognarie e depurative 

c. Partecipazione e gestione di studi e progetti 

 
Indicatore Sub 

indicator
e 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte 
dei 
dati 

Sta
to 

1. Qualità 
ambientale 
acque 
superficiali 

 classe 

Sufficie
nte/ 

Scaden
te 

Sufficie
nte/ 

Scadent
e 

Sufficie
nte/ 

Scadent
e 

Sufficient
e/ 

Scadente 

Suffici
ente/ 
Scade

nte 

Sufficien
te/ 

Scadent
e 

2. Qualità 
servizio 
fognario 
depurativo: 

Popolazion
e 
depurata 

 
% 

 87,00 87,00 87,00 87,00 86,00* 

Servizio 
risorse 
idriche 
e tutela 
ambien
tale 

 

 

 16



Nota indicatore 2: la % fa riferimento alla popolazione collettata 

2.2: Gestione 
Si rendicontano le attività di gestione e manutenzione delle reti e gli interventi di salvaguardia e 
risanamento del patrimonio idrico. 

Si rendicontano inoltre le attività di gestione e controllo della Sacca di Goro. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Monitorare le risorse idriche 

a. Manutenzione e aggiornamento delle reti 

b. Gestione reti 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei dati Stato 

1. Giornate di 
funzionamento 
della rete 

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 292* 
Servizio risorse 
idriche e tutela 
ambientale 

 

 

Nota all’indicatore 1: si tratta di un dato medio. Le centraline fisse sono:  

•••  
•••  
•••  

•••   

 Focomorto (località Focomorto – Ferrara) giorni di funzionamento: 350 

 Ponte della Pace (Ferrara) giorni di funzionamento: 355 

 Ponte Santi (località Pilastri – Bondeno) giorni di funzionamento: 171 
 
 

Gestire secondo criteri di sostenibilità la Sacca di Goro 

a. Gestione complessiva del sistema Sacca di Goro 

b. Canali sublagunari 

c. Controlli ambientali delle acque 

d. Monitorare le acque marine destinate alla vita dei molluschi 

 

Monitoraggio dei valori di ossigeno nella Sacca di Goro 

I valori vengono forniti  dalla stazione di monitoraggio Mitili collocata nell’area centrale della 
Sacca di Goro. 

Il parametro di riferimento è la concentrazione di ossigeno presente nell’acqua, che non deve 
scendere al di sotto della soglia del 30%. 

Sono stati validati oltre il 70% dei valori orari registrabili nel 2004 e più dell’80% nel 2003 e nel 
2005. 

Si tratta quindi di una grande quantità di dati che ci permettono di capire quali sono le 
condizioni di salute della Sacca. 

Nel corso degli ultimi anni le condizioni ambientali legate a tale parametro possono essere 
definite buone, la concentrazione di ossigeno scende al di sotto della soglia considerata critica 
solo nel 1,55% dei valori orari validati nel 2003, nel 1,01% dei valori nel 2004 e nel 0,51% nel 
2005 

 

 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. ore con % 
di 
saturazione 
di ossigeno 
sup. al 30% 

 n° n.r. n.r. n.r. 98.45 98.99 99.49 

Servizio 
risorse idriche 
e tutela 
ambientale 

 

 17



2.3: Monitoraggio e controllo 

Si rendicontano le autorizzazione allo scarico dei reflui 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Esercitare funzioni di controllo in materia di risorse idriche 

a. Esercizio di funzioni ambientali in materia di scarichi 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

Pubblica 
fognatura 

n° 1 0 1 1 4 4*  
1. Autorizzazioni 

relative alla 
disciplina degli 
scarichi ex 
D.Lgs 152/99 

Scarichi 
industriali 

n° 22 23 24 52 70 94 

Servizio 
risorse 
idriche e 
tutela 
ambientale 

 

 

Nota Indicatore 1 autorizzazioni relative agli allacciamenti alla pubblica fognatura:  Fa riferimento solo 
alle nuove autorizzazioni 

 

 
Competenza 2: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 
3.2: Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente 
 
3:3: Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve 
naturali e spazi verdi 
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Area di Competenza 3: Atmosfera, Energia, Rumore e 
Elettromagnetismo 

 

Funzioni della Provincia in materia di qualità dell’aria: 
 

Le competenze della Provincia in materia d’inquinamento atmosferico sono: 

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n.203; 

controllo sulle emissioni derivanti dalle attività produttive;  

redazione dei piani di risanamento; 

redazione e tenuta di un inventario provinciale delle emissioni atmosferiche; 

monitoraggio di emissioni da impianti industriali; 

rilevamento della qualità dell'aria, tramite Rete di Monitoraggio; 

applicazione del regolamento europeo sulle emissioni in atmosfera degli inceneritori di rifiuti urbani 
e speciali 

Funzioni della Provincia in campo energetico: 
Le funzioni spettanti alla Provincia in campo energetico comprendono attività di pianificazione e 

attività di gestione. 

Per quanto attiene l’attività pianificatoria è assegnato alle Province il compito di adottare 
programmi e progetti di intervento finalizzati allo sviluppo sostenibile del sistema energetico 
territoriale, con particolare riferimento alla promozione di:  

Uso razionale dell’energia;  

Fonti rinnovabili;  

Risparmio energetico. 

 

Le attività di gestione riguardano:  

Rilascio di autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio di elettrodotti con tensione fino a 150.000 
volt ;  

Rilascio di autorizzazioni alla installazione ed all’esercizio degli impianti di produzione di energia 
elettrica con potenza uguale o inferiore a 300 MW termici.;  

Controllo degli impianti termici presenti sul territorio provinciale con esclusione dei Comuni con 
popolazione superiore ai 40.000 abitanti. 

Funzioni della Provincia in materia di elettromagnetismo:  
Per ciò che concerne gli impianti di distribuzione e trasporto dell’energia elettrica la Provincia deve 

provvedere a:  

 Istituire un catasto delle linee e degli impianti elettrici con tensione uguale o superiore a 15000 
Volt;  

Approvare di eventuali piani di risanamento proposti dal gestore, una volta acquisito il parere di 
Comune, ARPA e AUSL. L'approvazione contiene l’autorizzazione come previsto dall’articolo 3 della 
L.R. 10 del 1993; 

Rilasciare l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio; 

Attività di vigilanza e controllo per gli impianti di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica. 
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In relazione agli apparati per l’emittenza radiotelevisiva, la Provincia ha l’obbligo di istituire un 
Piano provinciale di localizzazione, da realizzarsi in coerenza con il Piano nazionale di assegnazione 
delle frequenze di radiodiffusione sonora e televisiva. 

 
In questa competenza vengono rendicontati gli interventi per la pianificazione e gestione delle risorse 
atmosferiche ed energetiche, le attività di autorizzazione e vigilanza degli impianti di trasmissione e 
distribuzione dell’energia elettrica e le attività di mappatura degli impianti radiotelevisivi. In 
particolare: 
 
 
Obiettivi strategici 

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

•••   

Ridurre le emissioni inquinanti per migliorare la qualità dell’aria; 

Promuovere la diffusione di energie alternative; 

Promuovere la cultura del risparmio energetico e dell’uso ottimale delle risorse attraverso 
campagne informative e di controllo 

 

3.1 Atmosfera 

  

Si rendiconta la redazione dei piani di risanamento dell’aria, il monitoraggio della qualità dell’aria, il 
controllo degli impianti termici e le autorizzazioni alle emissioni in atmosfera 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Predisporre un piano di risanamento dell’aria. 

a. Fase preliminare e conoscitiva per l’elaborazione del Piano di Risanamento dell’Aria 

 

Approfondimenti 

Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria 

Lo scopo del Piano è l’individuazione degli obiettivi, delle scelte strategiche e, conseguentemente, 
delle azioni che si intendono attuare per migliorare la qualità dell’aria. 

E’ costituito da: 

- Documento preliminare 

- Quadro conoscitivo 

- Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale - VALSAT 

Al termine della fase preparatoria, tale documento verrà approvato dalla Giunta Provinciale, dando 
l’avvio alla Conferenza di Pianificazione che darà vita al confronto istituzionale vero e proprio.  

Conclusa questa parte della procedura, il Piano verrà adottato dal Consiglio Provinciale e pubblicato. A 
partire dalla pubblicazione ci saranno sessanta giorni di tempo per ulteriori osservazioni. 

Il Consiglio Provinciale, decorso tale termine, procederà alla discussione e alla approvazione 
definitiva. 

Il piano, così definito ed approvato, sarà un documento vincolante a livello provinciale, di cui i comuni 
del territorio dovranno tenere conto nella propria attività di pianificazione territoriale. 

 

 20



 

Approfondimenti 

Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria 

 

Il Documento Preliminare 

Il Documento preliminare è l’atto di contenuto pianificatorio che l’Amministrazione procedente deve 
redigere per lo svolgimento della Conferenza di Pianificazione prevista dalla L.R. 20/2000. 

La funzione del Documento Preliminare è quella di fornire ai soggetti partecipanti alla Conferenza 
“una illustrazione dei contenuti fondamentali che l’Amministrazione procedente intende dare allo 
strumento in corso di elaborazione”. 

Nel Documento preliminare devono essere individuate le linee del piano, costituite dagli obiettivi 
generali che si intendono perseguire, dalle scelte strategiche di assetto del territorio e dai limiti e 
condizioni per lo sviluppo sostenibile del territorio. 

Contiene inoltre le azioni volte alla tutela e miglioramento della qualità dell’aria, individuate anche 
grazie all’apporto delle componenti pubbliche e private del territorio, mediante un processo di 
consultazione. 

 

 

Approfondimenti 

Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria 

La Conferenza di pianificazione 

La Conferenza di pianificazione ha la finalità di 

- Costruire un quadro conoscitivo condiviso del territorio 

- Esprimere valutazioni preliminari in merito agli obiettivi e alle scelte di pianificazione prospettate dal 
Documento preliminare. 

Alla conferenza partecipano gli Enti Territoriali e le amministrazioni interessate. 

La Conferenza realizza la concertazione con le associazioni economiche e sociali chiamandole a 
concorrere alla definizione degli obiettivi e delle scelte strategiche individuati dal Documento 
Preliminare, acquisendone valutazioni e proposte. 

 

 

•••   Monitorare la qualità dell’aria 

a. Gestione reti 

b. Convenzione per il monitoraggio e partecipazione a progetti di studio 

c. Acquisto strumentazione di controllo della qualità dell’aria 

d. Creazione banca dati impianti termici soggetti alla normativa 412/93 
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Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

Trend media 
annuale dati 
centraline 

Micron/Nm3 

1. Biossido di 
azoto 

Medie 
annuali 
calcolate da 
stazioni 
fisse e 
mezzo 
mobile 

Micron/Nm3 

Superamenti 
del livello di 
attenzione 

n° 

Trend media 
annuale dati 
centraline 

Micron/Nm3 

2. Ozono Medie 
annuali 
calcolate da 
stazioni 
fisse e 
mezzo 
mobile 

Micron/Nm3 

3. Media 
annuale del 
benzene 

 
Micron/Nm3 

4. Stima di 
produzione 
CO" t/a 
(indicatore 
europeo 

 

Micron/Nm3 

Superamento 
del livello di 
attenzione 

n° 

Trend medie 
annuali Micron/Nm3 

5. PM10:   Medie 
annuali 
calcolate da 
stazioni 
fisse e 
mezzo 
mobile 

Micron/Nm3 

Vedi Grafici pagine 
seguenti 

Servizio 
risorse 
idriche e 
tutela 
ambientale 

6. % banca 
dati 
implementata* 

 
%      40% 

U.O.P.C. 
Energia e 
mobilità 

 

 

Nota indicatore 6: Banca dati impianti termici soggetti alla 412/93 
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NO2  Trend medie annuali  -  Ferrara  1991-2005
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Barco 44 47 41 47 42 39 38 35 31 33 36 38
C. Isonzo 77 79 67 82 75 68 62 53 58 62 54 53 54 49 53
Mizzana 43 41 33 48 47 42 41 46 41 47 49 48 42 36 39
S. Giovanni 55 56 53 52 54 58 47 45 41
V. Bologna 51 48 43 44 41 43 45 50 46 40
Gherardi 18 18 19 16 19 17 18 21
Cento 38 39 31 32 34 34 42

1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005

 

Indicatore 1 Biossido di azoto: L’inquinamento da NO2 costituisce un fenomeno critico di ampiezza sovra-regionale. In relazione ai limiti di 
legge la situazione ferrarese risulta migliorata negli ultimi anni, ma, alla recente assenza di superamenti fanno da contrappeso valori medi annuali 
attestati intorno al limite con un andamento complessivamente stazionario 
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 NO2 
Medie annuali (microg/Nm3), calcolate da misure (stazioni fisse) o stimate 
(da campagne con mezzo mobile). 

Zona A Agglomerato Zona B 

Ferrara  
Isonzo 
S.Giovanni 
Via Bologna 
Barco 
Mizzana 
2002   31-53 
2003   33-54  
2004   36-49 
2005   38-53 

Ferrara 
Acquedotto 
2004   29 

Copparo 
2004   24 
2005   26-29 

Mesola 
2002   19 
2003   17 

S.G.Ostellato 
2002   19 
2003   16 

Gherardi 
2002    19  
2003   17 
2004   18 
2005   21 

Bando Argenta 
2003   18 

Bondeno 
2005   35 

Ferrara 
Cassana- 
Porotto 
2002   36 
2003   31 

Cento 
2002   32   
2003   34 
2004   34 
2005   42 

MANTOVA 
Comune Mantova 
2003   30-40 
2004   30-39 

BOLOGNA 
Castel Maggiore  
2002   54 
2003   56 
2004   55 
Granarolo 
2002   26 
2003   38 
2004   30 
Comune Bologna  
2002   37-94 
2003   41-83 
2004   41-80 

RAVENNA 
Comune Ravenna 
2002   31-65 
2003   26-60 
2004   23-53 

ROVIGO 
Comune Rovigo 
2004   39 
2005   43 

MODENA 
Comune Modena 
2003   54-74 
2004   54-69 
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O3  Trend medie annuali  -  Ferrara  1991-2005
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Mizzana 51 50 47 44 37 39 42 53 50 49
V. Bologna 36 36 36 35 43 51
Gherardi 58 44 55 53 58 51 49

1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005

 

Indicatore 2 Ozono: L’ozono (O3) è un inquinante secondario, che si forma in atmosfera a seguito di reazioni chimiche, sotto l’influenza delle 
radiazioni solari. La sua generazione avviene solitamente a distanza dai luoghi di emissione dei precursori. I valori massimi di concentrazione si 
rilevano nei mesi caldi e nelle ore di maggior soleggiamento. A Ferrara sono presenti nella tarda primavera e nei mesi estivi numerosi 
superamenti dei limiti di legge. Le medie annuali mostrano oscillazioni che non alterano la sostanziale stazionarietà del trend. 
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Indicatore 3 Benzene: Il Benzene (C6H6) è un idrocarburo volatile che viene immesso nell’aria principalmente per effetto delle emissioni autoveicolari e per le perdite durante le fasi 

di rifornimento in quanto è un componente naturale delle benzine. Il benzene, come il monossido di carbonio, presenta un elevato gradiente spaziale. Per la sua tossicità il benzene è 

stato inserito dalla IARC (International Agency for Research on Cancer) nel gruppo I, insieme alle sostanze con un accertato potere cancerogeno sull’uomo1. Il trend di Corso 

Giovecca permette di osservare la diminuzione progressiva negli anni della media annua del benzene, sino al suo assestamento intorno al valore di 4 µg/Nm3, inferiore al limite 

previsto per il 2010. Tale andamento è probabilmente da attribuirsi al rinnovo del parco degli autoveicoli e al miglioramento della composizione della benzina. Il giudizio 

complessivo per questo inquinante deve tuttavia essere prudenziale in virtù dell’elevato gradiente spaziale, che, in alcune zone particolarmente critiche per il traffico, porta a 

registrare concentrazioni intorno o superiori al limite di legge 
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Zona A Agglomerato Zona B 

Ferrara 
Acquedotto 
2004   52 

Copparo 
2004   58 
2005   56 

Mesola 
2002   47 
2003   57 

S.G.Ostellato 
2002   38 
2003   45 

Gherardi 
2002 
2003   58 
2004   51 
2005   49 

Bando Argenta 
2003   54 
2004   47 

Bondeno 
2005   53 

Ferrara 
Cassana- 
Porotto 
2002   35 
2003   42 

Ferrara  
Via Bologna 
Mizzana 
2002    42 
2003   53    
2004   43-50 

Cento   (*) 

Ferrara 
Barco 
2002   39 
2003   48 

(*) Per Cento manca una stima della media annuale: i valori misurati durante la campagna con Mezzo mobile 
nell’ottobre 2002 sono risultati sovrapponibili a quelli delle stazioni di Ferrara (Via Bologna e Mizzana). 

O3 
Medie annuali (microg/Nm3), calcolate da misure (stazioni fisse) o stimate 
(da campagne con mezzo mobile). 

MANTOVA 
Comune Mantova 
2003   51-54 
2004   47 

BOLOGNA 
Comune Bologna  
2004   37-49 

RAVENNA 
Comune Ravenna 
2002   27-42 
2003   32-59 
2004   21-54 

MODENA 
Comune Modena 
2003   30-43 
2004   28-38 

ROVIGO 
Comune Rovigo 
2004   44 
2005   48 

 27



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 1

 

 

 

CO  Trend medie annuali  -  Ferrara  1991-2005

0
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Barco 2.2 1.7 1.6 1.5 1.2 1.2 1.3 1.1 1.0 0.9 0.7 0.8
C. Isonzo 3.3 3.4 3.6 2.5 2.4 2.1 2.1 .8 1.7 1.6 1.6 1.4 1.3 1.1 1.1
S. Giovanni 1.8 1.7 1.6 1.4 1.2 1.1 1.3 0.9 0.8
V. Bologna 1.8 1.4 1.1 1.1 1.1 1.0 1.0 1.1 1.0 1.1
Cento 0.9 0.9 0.8 0.8 0.7 0.6 0.7

1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005

Indicatore 4 Monossido di carbonio (CO):  è un gas molto tossico ; viene emesso da fonti naturali ed antropiche (tra queste il 90 % deriva dal traffico veicolare).E’ un inquinante  

ad alto gradiente spaziale. Può avere conseguenze dannose sul sistema nervoso e cardiovascolare. Gli andamenti delle medie annuali evidenziano un decremento delle concentrazioni 

del monossido di carbonio negli ultimi anni Tale riduzione è attribuibile al  miglioramento tecnologico degli automezzi e all’attenzione posta negli ultimi anni, sia a livello nazionale che 

locale, al controllo delle emissioni autoveicolari. 
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PM10: numero di superamenti limite giornaliero dei 50 ug/Nm3 (1995-2005)
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Isonzo 70 77 74
S.Giovanni 119 132 127 89 102 97 90
Gherardi 18 24 3 18 12 4 7

1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005

 

Indicatore 5 PM10: Col termine PM10 si indica la frazione di articolato inferiore a 10 micron, considerato il più pericoloso per l’uomo perché non 
viene trattenuto dalle vie aeree superiori. Le medie mensili risultano elevate nei mesi invernali. Il valore limite annuale per il 2005 viene 
rispettato da tutte le stazioni anche se con margine ridotto. Anche il trend degli ultimi tre anni appare in leggero calo. 
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PM10  Trend medie annuali  -  Ferrara  1991-2005
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C. Isonzo 37 40 39 33
S. Giovanni 60 63 61 42 44 42 38
media agglomerato 43 41 40 36
Gherardi 29 27 23 26 27 22 19
limite al 2005 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40

1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005
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Zona A Agglomerato Zona B 

Mesola 
2002   37-38 
2003   34-40 

S.G.Ostellato 
2002   31 
2003   32 

Gherardi 
2002   26  
2003   27 
2004   22 
2005   19 

Bando Argenta 
2003   35 
2004   35-36 

Bondeno 
2005   37-38 

Ferrara 
Cassana- 
Porotto 
2002   49 
2003   47 

Ferrara  
Isonzo 
S.Giovanni 
2002   37-44 
2003   40-41  
2004   39-42 
2005   33-38 

Cento   (*) 
Ferrara 
Mizzana  
2002   43 
2003   41 

Copparo 
2004   31-37 
2005   28-31 

Ferrara 
Acquedotto 
2004   41-43 

Ferrara 
Barco 
2002   51 
2003   48 

MANTOVA 
Comune Mantova 
2003   49 
2004   40 

BOLOGNA 
Comune Bologna  
2002   45-50 
2003   45-55 
2004   40-46 

RAVENNA 
Comune Ravenna 
2002   39-45 
2003   34-50 
2004   23-47 

MODENA 
Comune Modena 
2003   46-50 
2004   35-45 
 

ROVIGO 
Comune Rovigo 
2004   48 
2005   47 
Castelnovo Bariano  
2002   49 
2003   44 
2004   42 
2005   45 
Porto Tolle 
2003   33 
2004   31 
2005   38 

(*) Per Cento manca una stima della media annuale: i valori misurati durante la campagna con Mezzo mobile 
nell’ottobre 2002 sono risultati sovrapponibili a quelli delle stazioni di Ferrara (Isonzo e S.Giovanni). 

PM10 
Medie annuali (microg/Nm3), calcolate da misure (stazioni fisse) o stimate 
(da campagne con mezzo mobile). 
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•••   Attività di sensibilizzazione 

a. Pubblicità e informazione 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei Dati Stato 

1. n° e tipo 
di iniziative 

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 3* 

Servizio politiche 
della sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale 

 

 

Nota indicatore 1: sono escluse le iniziative di divulgazione del Piano, riportate in competenza 8 

 

•••   Controllare e censire i settori che generano le emissioni più cospicue. 

a. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera delle aziende 

b. Aggiornamento e messa a regime del catasto delle emissioni 

c. controlli 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

Autorizzazione alle 
emissioni in 
atmosfera 
rilasciate ai sensi 
del D.P.R. 203/88 

 n° 118 113 121 96 83 102 

1. Controlli di 
misura dei camini 

 n° n.r n.r n.r n.r n.r 39 

Servizio 
risorse 
idriche e 
tutela 
ambientale 

 

 

 

3.2 Energia  

Si rendiconta la redazione del piano energetico provinciale, i controlli dell’efficienza energetica degli 
edifici, gli impegni verso l’uso di fonti energetiche rinnovabili, gli impegni alla riduzione del consumo 
energetico. 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Pianificare il consumo energetico secondo criteri di sostenibilità 

a. Costituzione della Agenzia provinciale energia e Piano energetico provinciale 
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Piano Energetico Provinciale 

La Provincia di Ferrara è impegnata nella elaborazione del proprio piano energetico finalizzato, 
secondo quanto prevede la normativa, alla promozione del risparmio energetico, dell’efficienza 
energetica e dell’utilizzo di fonti rinnovabili. 

A tal fine è stato approvato un protocollo d’intesa tra la provincia di Ferrara e l’ATO6 – Agenzia 
d’ambito per i servizi pubblici di Ferrara (delibera di G.P. 199 del 24.05.2005) per il conferimento 
dell’incarico di redazione del Piano Energetico Provinciale 

Il piano dovrà articolarsi nei seguenti elementi base: 

   Descrizione geografica e socio economica del territorio distinto per singoli comuni 

   Bilancio energetico del territorio (consumi, produzione e fonti energetiche) 

   Pianificazione energetica provinciale (politiche energetiche provinciali), in particolare dovrà 
formulare proposte di breve e medio termine per: 

     gestione delle risorse disponibili 

sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili 

miglioramento dell’efficienza energetica 

politica di salvaguardia ambientale 

risparmio energetico e mobilità sostenibile 

modalità di efficace informazione ad utenti e consumatori 

Come è ormai prassi consolidata, la discussione in sede istituzionale del Piano sarà preceduta da 
un’ampia consultazione che coinvolgerà gli Enti interessati, le associazioni, gli aderenti del Forum di 
Agenda 21 locale e, in generale, i cittadini. 

•••   Controllare il buon funzionamento degli impianti termici 

a. Controllo e collaudo degli impianti 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte 
dei dati 

Stato 

Controlli 
documentali 

n° 100 0 535 21.200 23.500 24.000 
1. Controlli di 
utenze private 

Controlli diretti n° 460 0 0 105 79 250 

2. Interventi 
liquidati 

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 399 

U.O.P.C. 
Energia 
e 
mobilità 

 

 

Indicatore 2: interventi liquidati: Manutenzione impianti fasce sociali deboli 
 

Per permettere anche alle fasce sociali deboli di poter effettuare la manutenzione in tale ottica del 
proprio impianto termico abbiamo istituito per l'anno termico 2004/2005 conclusosi il 15/4/2005 un 
contributo per coloro i quali dovevano effettuare la pulizia o addirittura la sostituzione dell'impianto 
termico.  

Tale iniziativa ha permesso di “visitare” quasi 500 impianti utilizzati da fasce sociali deboli ed 
elargire agli stessi circa 39.000 €, per adeguare i propri impianti, eliminando il rischio di incidenti, 
riducendo l’inquinamento e contribuendo, cosi, al risparmio energetico.  
 

 

•••   Promuovere l’uso di fonti energetiche rinnovabili e ridurre il consumo energetico 

a. Progetti pilota di impianti fotovoltaici e di recupero energetico 

b. Teleriscaldamento negli edifici scolastici 
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Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Stato 
1. Ore di 
formazione sul 
risparmio 
energetico 

 n° 257 149 270 670 800 Non 
pervenuto 

 

2. Iniziative atte a 
favorire il risparmio 
energetico 

 n°  14 19 26*    

 
Note Indicatore 2:  Indicatore di Agenda 21 aggiornato al 31 maggio 2003. Nei prossimi bilanci questi indicatori 
verranno sostituiti, perché non si prevede il riaggiornamento. 

 

3.3 Elettromagnetismo 

Si rendicontano i piani per la localizzazione degli elettrodotti, quelli per la localizzazione degli impianti 
radiotelevisivi e per il risanamento elettromagnetico, l’attività autorizzativa per la localizzazione degli 
elettrodotti e la localizzazione degli impianti radio televisivi. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Eseguire la mappatura degli impianti radiotelevisivi al fine di garantire una corretta 
pianificazione e gestione 

a. Attuazione del P.L.E.R.T. 

 

Piano per la localizzazione per l’emittenza radiotelevisiva 

Si sono conclusi i lavori della Conferenza di Pianificazione relativa al P.L.E.R.T.; le integrazioni 
prodotte e le modifiche inserite  nei documenti portati in Conferenza (Quadro Conoscitivo,  
Documento Preliminare e VALSAT) sono stati condivisi dai partecipanti. 

Si sta procedendo alla predisposizione della documentazione completa che il Consiglio Provinciale 
potrà adottare ed infine approvare. 

L’approvazione definitiva consentirà l’avvio della fase di delocalizzazione degli impianti esistenti 
attualmente collocati in aree non idonee 

 

•••   Linee elettriche a alta e media tensione: garantire il rispetto dei valori di legge e ridurre 
l’esposizione nelle aree considerate critiche 

a. Attività di autorizzazione 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. Autorizzazione  n° n.r n.r n.r 15 6 9 

2. nulla osta  n° n.r n.r n.r 75 52 60 

Servizio 
Urbanistica 
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Approfondimento 

L’attività di autorizzazione per le linee elettriche di alta e media tensione 

 

L’attività di autorizzazione consiste, ricevuta la domanda dall’Azienda elettrica, nel provvedere agli 
adempimenti inerenti al deposito degli atti, alle pubblicazioni sul BUR e su almeno un quotidiano 
locale dell’avviso di deposito nonchè nel comunicare ai proprietari l’avvio del procedimento. 

Verifica del rispetto delle normative vigenti e della conformità del progetto agli strumenti della 
pianificazione territoriale e urbanistica avendo particolare riguardo agli effetti che l’opera produce sul 
sistema ambientale e territoriale e alle eventuali misure necessarie per l’inserimento della stessa nel 
territorio. 

Trascorso il termine per la presentazione delle osservazioni viene indetta una Conferenza di Servizi 
al fine di acquisire dagli Enti ed Amministrazioni interpellati i nullaosta/consensi/valutazioni/pareri 
obbligatori mancanti, in particolare la Provincia acquisisce le valutazione del Comune se il rilascio 
dell’autorizzazione comporta variante urbanistica ai PRG. 

Il rilascio del provvedimento finale, che può contenere la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza 
ed indifferibilità lavori e delle opere nonché di inamovibilità, deve dare atto dell’esame puntuale delle 
osservazioni presentate dai proprietari e anche da coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa 
derivare un pregiudizio diretto dalla procedura espropriativa. 

Per le linee di lunghezza inferiore ai 500 metri, come previsto dalla L.R. 10/93, non viene rilasciata 
l’autorizzazione ma un Nulla Osta. 

 

 

 

 
Competenza 3: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 
3.1: Ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota di energie rinnovabili e pulite 
 
3.5: Migliorare la qualità dell’aria 
 
4.3: Evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica 
 
7.4: Promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso 
la salute e la qualità della vita 
 
7.5: Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie ed iniziative di 
pianificazione urbana 
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Area di Competenza 4: Territorio e uso del suolo 
 

Funzioni della Provincia in materia di gestione del territorio e uso del 
suolo 
Le principali competenze della Provincia nell’ambito della difesa del suolo e delle attività estrattive 
sono le seguenti: 

• Partecipazione all'esercizio di funzioni regionali in materia di difesa del suolo; 

• Coordinamento e raccordo tra programmazione nazionale e regionale; 

• Valutazione della compatibilità ambientale degli strumenti urbanistici comunali; 

• Funzioni pianificatorie (Redazione PTCP, piano territoriale di coordinamento provinciale, e piani 
infraregionali di settore; 

• Attuazione dei piani di Protezione Civile e di formulazione dei piani di emergenza; 

• Funzioni di Polizia mineraria. 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo, gestione, tutela e 
monitoraggio del territorio della Provincia, con particolare riguardo alle attività estrattive e all’uso del 
suolo  

L’attività all’interno dell’ente è svolta principalmente dal Settore Pianificazione Territoriale  

 

Obiettivi strategici 

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

•••   

Arrivare ad un sistema di gestione ambientale del territorio che sia sostenibile e intersettoriale. 

Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle attività relative al Programma di Protezione 
Civile. 

Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree industriali del territorio. 

Assicurare un uso sostenibile delle risorse minerarie 

Garantire una efficace gestione delle problematiche correlate all’inquinamento del suolo e della 
falda 

 

4.1 Pianificazione e sviluppo 
Si rendicontano gli elementi di sostenibilità del piano territoriale di coordinamento, gli impegni 
ambientali del piano delle attività estrattive, , la valutazione dei piano di recupero delle cave e le 
relative azioni, l’implementazione e gestione delle banche dati. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli obiettivi specifici dei vari piani di 
settore 

a. Integrazione e revisione del P.T.C.P 

b. Partecipazione a studi e ricerche 

c. Dotarsi di strumenti conoscitivi funzionali alla pianificazione 
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Attività di Pianificazione 

L’attività consiste nella applicazione dei criteri si sostenibilià e di strategicità alla pianificazione 
territoriale di rango provinciale. 

Essa si svolge secondo tre linee complementari di lavoro: 

Adeguamento della strumentazione provinciale vigente ed, in particolare del Piano territoriale di 
Coordinamento Provinciale 

Attivazione di progetti su territori di elevata sensibilità paesaggistica e di rilevanza per l’intera 
Provincia 

Collaborazione alla redazione della Pianificazione Strutturale Comunale. 

 

 

Progetto “Diamantina” 

Il progetto ha portato alla individuazione degli elementi fondamentali della “figura di senso” di quel 
paesaggio storico, ovvero alla individuazione degli elementi fondamentali per la sua sopravvivenza.  

Tale lavoro è servito ad individuare i rischi di trasformazione e le modalità per gestirli, secondo 
l’impegno preso con l’UNESCO sul paesaggio identitario del Rinascimento Estense. 

Il lavoro proseguirà nel 2006 e 2007 con la redazione di data base geografici (SIT) specifici per la 
località, supporto necessario per l’avvio della redazione di una “Mappa di Comunità”, passaggio 
fondamentale per la consapevolezza locale e per la possibilità di successo delle regole che si 
metteranno in campo all’interno del Programma di Gestione delle aree UNESCO. 

Tale attività sarà fatta in stretta connessione con l’Assessorato alla Cultura, che sta operando in tal 
senso sul Primaro e Reno (Argenta) e su Mesola, altri paesaggi identitari UNESCO 

 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

Numero  n°      4  1. Banche 
dati gestite Frequenza di 

aggiornamento 
      annuale 

Ufficio di 
piano 
territoriale  

 

 

Le banche dati gestite dalla Provincia 

1. dati socioeconomici trasferiti su base geografica (unità statistiche diverse), aggiornati 
semestralmente in collaborazione con l’Istituto Tagliacarte 

2. dati territoriali sull’uso del suolo e sulla nuova urbanizzazione, aggiornati periodicamente sulla 
base dei dati Comunali (strumenti urbanistici e varianti) 

3. dati territoriali sulla qualità del sistema ambientale locale, limitato agli indicatori di sviluppo della 
rete ecologica provinciale 

4. dati territoriali sulla qualità del paesaggio, associato agli indicatori del programma di gestione 
delle aree UNESCO in via di redazione 
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•••   Gestione e pianificazione del P.I.A.E. affinché si realizzi uno sfruttamento sostenibile dei 
suoli 

a. Progetti di miglioramento e valorizzazione delle attività estrattive 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. Cave 
attive 
gestite 

Numero  n° 15 15 14 13 13 

 Superficie 
autorizzata 

Ha 5.163.860 5.163.860 5.163.860 5.163.860 5.163.860 

 Superficie 
occupata 

Ha 1.751.612 1.751.612 1.544.166 1.746.868 1.746.868 

2. Cave 
dismesse 

 n°      

3. Cave 
recuperate 

 n°      

Non 
pervenuto 

Ufficio 
Urbanistica 

 

 
4.2 Tutela e controllo del suolo  
Si rendicontano le attività connesse alla protezione civile, alla prevenzione incendi e quelle connesse 
alla realizzazione dei piani di bonifica dei siti degradat. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Assolvere adempimenti in materia di protezione civile 

a. Programma provinciale di emergenza e prevenzione dei rischi 

b. Corsi formativi 

c. Informatizzazione dei dati 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. Interventi 
di protezione 
civile realizzati 

  
n° 4  5  10  8  100*  2 

2. Corsi di 
formazione 
AIB 

 
n° 0 0 1 0 1 1 

3. Censimento 
degli elementi 
esposti a 
rischio 

 

% n.r. n.r n.r. n.r. n.r. 30 

U.O.P.C. 
geologico 
protezione 
civile 

 

 
Indicatore 1: all’inizio del 2004 ci sono state due emergenze: black.out elettrico e neve che hanno determinato 
condizioni molto critiche e aumentato in modo esponenziale le richieste di intervento  
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Approfondimenti 

Interventi di Protezione Civile  

La Provincia di Ferrara nelle proprie competenze di Protezione Civile ha il compito istituzionale di 
intervenire per eventi di carattere provinciale siano essi di tipo idraulico, sismico, incendio boschivo, 
chimico-industriale, ecc. 

Per tali compiti la Provincia di Ferrara si avvale anche del Volontariato di protezione civile con il quale 
ha stipulato apposita conenzione. 

Otre agli interventi individuabili in via preventiva le attività possono riguardare:  

alloggio persone evacuate, 

alloggio profughi e/o cittadini stranieri clandestini, 

attività di informazione della popolazione per eventuali necessità di evacuazione, 

assistenza ed informazione alla popolazione in caso di ritrovamento ordigni bellici inesplosi, 

campagne informative relative agli scenari di rischio presenti sul territorio, 

allagamenti per esondazioni corsi d’acqua  

soccorsi a persone rimaste isolate a seguito di eventi calamitosi (allagamenti, nevicate, ecc.); 

 

Approfondimenti 

Formazione Corsi AIB 

La formazione degli operatori volontari di protezione civile tende a migliorare l’organizzazione e la 
capacità operativa degli stessi Volontari, per garantire sul territorio una qualità e un livello del servizio 
più efficace in situazioni di emergenza.  

Le attività di formazione sono organizzate e gestite dalla Provincia di Ferrara attraverso una stretta 
collaborazione con la Regione Emilia - Romagna che ne delinea le linee guida, per una migliore 
omogeneità di preparazione sia teorica che didattica su tutto il territorio della Regione. 

Le attività consistono nella formazione in aula e in ambiente esterno con esercitazioni in bianco e 
pratiche. 

Al termine del ciclo di formazione i Volontari sostengono una verifica di idoneità-tecnico pratica.  

La Provincia di concerto con il Volontariato locale effettua una rilevazione dei fabbisogni formativi in 
materia di AIB predisponendo le proposte progettuali da inoltrare alla Regione E-R per soddisfare le 
esigenze che risultano dai fabbisogni richiesti per la salvaguardia del patrimonio boschivo. 

 

Approfondimenti 

Sistema Censimento degli elementi esposti a rischio e risorse da utilizzare in caso di 
emergenza – AZIMUT 

l’art.13 della L. 225 del 1992  attribuisce alle Province il compito di assicurare lo svolgimento dei 
compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati interessanti la Protezione 
Civile, alla predisposizione di programmi provinciali di previsione ed alla loro realizzazione, in armonia 
con i programmi nazionali e regionali. 

La Provincia di Ferrara ha adottato un software che è stato messo a disposizione dalla Regione Emilia-
Romagna per la raccolta e il censimento dei sopraccitati elementi.  

Infatti AZIMUT è un supporto informatico che consente di creare e aggiornare le banche dati di 
protezione civile e di utilizzare le stesse con grande rapidità ed efficacia soprattutto nei momenti 
dell’emergenza. 

Inoltre il sistema informatizzato consente lo scambio dei dati tra le diverse componenti istituzionali e 
le strutture operative di protezione civile in grado di sfruttare le vie telematiche disponibili. 
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Attività di prevenzione e riduzione incendi 

a. Stipula del protocollo d’intesa per lo spegnimento degli incendi 

b. Attività di monitoraggio e controllo 

Protocollo d’intesa Incendi boschivi 

Il protocollo d’intesa prevede il  coinvolgimento dei seguenti Enti: 

Regione Emilia Romagna  

Prefettura di Ferrara 

Provincia di Ferrara 

Vigili del Fuoco – Comando provinciale di Ferrara 

Corpo Forestale dello Stato – Comando Provinciale di Ferrara e Ravenna 

Comune di Sant’Agostino 

Comune di Mesola 

Comune di Comacchio 

Comune di Codigoro 

Coordinamento delle associazioni di volontariato di protezione civile 

E’ stato sottoscritto per dal 2000 al 2003 con cadenza annuale e dal 2004 con cadenza biennale. 

Il Protocollo definisce gli impegni degli Enti con competenze in materia di incendi boschivi e stabilisce 
le procedure da attivare in caso di incendi nella Provincia di Ferrara. 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

Numero n° n.r. 0 0 0 0 0 
1. Incendi Giorni di 

avvistamento n° n.r. 28 23 21 23 22 

U.O.P.C. 
geologico 
protezione 
civile  

 

•••   Attività relative alla bonifica dei siti inquinati 

a. Attività tecniche e consulenze 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. Pratiche 
attive 
presso 
l’ufficio 

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 110 

2. Certificazioni 
di avvenuta 
bonifica 
rilasciate 

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 10 

Servizio 
politiche 
sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale 

 

 

4.3 Monitoraggio 
Si rendicontano le attività finalizzate alla creazione di banche dati che permettano il monitoraggio del 
territorio provinciale con particolare attenzione alle aree e/o attività a rischio. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Realizzare attività che favoriscano il monitoraggio del territorio provinciale 

a. Repertorio cartografico unico per il P.T.C.P  

b. Attività dell’Osservatorio per il Settore Chimico 

c. Attività finalizzate alla realizzazione del sistema di gestione ambientale delle aree industriali 
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Sistema di valutazione e gestione ambientale delle aree industriali della Provincia di 
Ferrara 

Nell’ambito della gestione dei Fondi Strutturali  Obiettivo 2 – primo triennio - previsti dall’Unione 
Europea, la Provincia di Ferrara ha inserito il progetto “ Sistema di valutazione ambientale delle aree 
industriali di Ferrara e S. Giovanni di Ostellato e aree limitrofe”. 

Le finalità del progetto sono principalmente quelle di fornire strumenti di lettura delle 
caratteristiche e criticità delle aree in oggetto e del potenziale impatto sulle aree nelle quali insistono 
anche per dare indicazioni utili alle attività di pianificazione e gestione. 

Il progetto si è articolato nelle seguenti fasi: 

Analisi ambientale dell’area con messa a sistema dei dati esistenti e specifiche rilevazioni in loco 

Redazione di sintetici Profili Ambientali delle Aziende presenti 

Redazione di Profili Ambientali delle Aree che costituiscono, tra l’altro, la premessa per la 
promozione di Sistemi di Certificazione ambientale e per l’attrazione di investimenti in una logica di 
eco-compatibilità. 

Il progetto si è concluso nel 2005, i risultati sono consultabili sia sul sito ufficiale della Provincia 
che su quello di Arpa. 

E’ in corso di attuazione un secondo progetto, candidato dalla Provincia di Ferrara e finanziato con 
i fondi Obiettivo 2 – secondo triennio, che si propone di favorire lo sviluppo industriale eco-
compatibile in alcune aree di Comuni Obiettivo 2 della provincia, sfruttando la metodologia elaborata 
nel progetto  Sistema di valutazione ambientale delle aree industriali di Ferrara e S. Giovanni di 
Ostellato e aree limitrofe”. 

I territori comunali coinvolti sono: 

Copparo, sede dell’incubatore SIPRO 

Bondeno, codigoro, Comacchio e Portomaggiore, sedi di attività industriali significative 

Ferrara, per cui si ritiene necessario effettuare ulteriori integrazioni ed approfondimenti 

In questa fase si stanno raccogliendo i dati per effettuare le analisi ambientali delle aree. 

 

 
Competenza 4: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 
3.5: Migliorare la qualità dell’aria 
 

 42



 

Area di Competenza 5: Attività produttive 
 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla tutela e sviluppo di 
attività produttive sostenibili, in particolare turismo “verde” e agricoltura eco – compatibile. 
L’attività all’interno dell’Ente viene svolta  dai Settori “Agricoltura e Ambiente” e 
“Programmazione e Pianificazione Economica Finanziaria”. 

Obiettivi strategici 

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

•••   

Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore agricolo; 

Sostenere le aziende della filiera agro-alimentare; 

Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozionene del patrimonio ambientale e il rilancio 
del turismo tradizionale e residuale; 

Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini di innovazione tecnologica, 
certificazione di qualità e conoscenza; 

Favorire la crescita di occupazione qualificata e l’integrazione dei percorsi formativi e 
dell’istruzione 

 
Agricoltura 
Si rendicontano le attività di valorizzazione del patrimonio rurale, l’incremento di produzioni 
biologiche e integrate, la valorizzazione di prodotti tipici e/o di qualità 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Sostenere le imprese della pesca e dell’acquacoltura che effettuino l’attività secondo 
criteri di sostenibilità 

a. Contributi per l’ammodernamento, adeguamento dei mezzi di trasporto, stoccaggio e 
lavorazione 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

 Stato 

1. progetti 
finanziat
i 

  
n° 63 99  139  193  161  137 

Servizio 
aiuti alle 
imprese 

  

 

Nota all’indicatore 1: il numero dei finanziamenti erogati dipende principalmente dai fondi a disposizione 

•••   Sostenere le imprese che operino nel settore agricolo che effettuino l’attività secondo 
criteri di sostenibilità 

a. Difesa attiva delle imprese agricole e frutticole 

b. Miglioramento della qualità agricola dei terreni 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

Impianti anti 
grandine 

n° n.r. n.r. n.r. n.r. 50  1. progetti di 
difesa attiva 
finanziati* Impianti anti 

brina 
n° n.r. n.r. n.r. n.r. 5  

Servizio 
aiuti alle 
imprese 

2. incentivi 
concimazione 
organica e 

Imprese 
coinvolte 

n° n.r. n.r. n.r. n,r, 13 13 
Servizio 
produzione 
e sviluppo 
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tutela dei 
suoli 

agricolo  

 

Indicatore 1 progetti di difesa: i progetti sono stati finanziati nel 2004 e verranno liquidati nel corso del 2005 e 
2006. 

•••   Favorire l’adozione di tecniche colturali ed agronomiche per migliorare la 
caratterizzazione dei prodotti agroalimentari tradizionali e tipici 

a. Studi, ricerche e divulgazione in campo agroalimentare e della pesca 

b. Valorizzazione della filiera produttiva della canapa 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. Progetti 
realizzati 

Numero n° n.r n.r 1 1 2 3 

Servizio 
produzione 
e sviluppo 
agricolo 

Ottenuti n° n.r n.r n.r n.r 0 0 2. Riconoscimenti 
DOP e IGP 

Candidati n° n.r n.r n.r n.r 0 2 

3. Fiere a cui si 
partecipa 

 n° 11 12 13 12 14 14 

Settore 
agricoltura 
e 
ambiente 

 
 

 

•••   Prevenire e mitigare i danni provocati dalla fauna selvatica alle coltivazioni agricole 

a. Risarcimento danni causati dalla fauna non cacciabile 

b. Gabbie per la cattura a scopo di limitazione dei predatori 

c. Messa in opera di materiale per la prevenzione 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte 
dei 
dati 

Stato 

Domande n°     446 423 

Aziende 
risarcite 

n°     350 333 
1. Danni 
da fauna 
non 
cacciabile somme 

spese per i 
risarcimenti 

€ 448.406,00 511.377,00 419.701,59 580.491,54 318.769,43 378.660 

2. Aziende 
servite* 

 n° 42 39 51 44 58 35 

Servizio 
aiuti 
alle 
imprese 

 

 
Nota indicatore 2: opere di prevenzione 

•••   Misure diverse di attuazione del Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2000-2006 riferite in 
particolare a: Asse 2 “Ambiente” e asse 3 “sviluppo locale” 

a. Misure agro-alimentari per la diffusione di sistemi di produzione a basso impatto ambientale 
e conservazione di spazi naturali, tutela della biodiversità, cura e ripristino del paesaggio 

b. Imboschimento di terreni agricoli ed altre misure forestali 

c. Tutela dell’ambiente in relazione alla selvicoltura 

d. Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità 

e. Rinnovamento e miglioramento dei villaggi e protezione e tutela del patrimonio rurale 

f. Diversificazione attività del settore agricolo e delle attività affini 

g. Gestione delle risorse idriche in agricoltura 

h. Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali connesse all’agricoltura 
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Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 

dati 
Stato 

1. Superficie 
di terreno 
rimboschito  ha n.r. n.r. 40.43 40,43 52,53 52,93 

Settore 
agricoltura 
e 
ambiente  

2. Imprese 
giovani createsi 
nel settore 
agricolo 

  n° n.r. 40 88 58 48 22 

 

3. Piani di 
investimento 
finanziati 

 n° n.r. 49 108 94 27 71 

Quantità n° 40 70 75 80 75* 58 4. Aziende 
biologiche 

Estensione Ha 1.900 2.000 2.100 2.500 4.000 * 4170 

Quantità n° 1.150 1.017 990 550 250 * 230 5. Aziende 
integrate 

Estensione Ha 38.000 41.000 38.000 20.700 10.000 * 9500 

Servizio 
aiuti alle 
imprese 

 

 
Nota Indicatore 4: A fronte del calo del numero di aziende biologiche viene registrato un aumento della 
superficie interessata 

Nota Indicatore 5:  Il calo delle aziende integrate è dovuto all’esaurimento dell’azione di trascinamento del 
precedente periodo di programmazione legato al Reg. CEE 2078/92. Nel 2004 erano in vigore solamente i 
finanziamenti del Reg. CE 1257/99 che sono alla base del Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006 

                                                                                                                                                                                             

Industria, commercio e artigianato 
Si rendiconta l’andamento delle certificazioni ambientali sul territorio. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini di innovazione tecnologica, 
certificazione di qualità e conoscenza ambientale 

a. Obiettivi di crescita economica previsti dall’Obiettivo 2 

b. Sostegno alle iniziative nel settore del commercio e dell’impresa 

 

Progetto Ecoland (Ecological Approach for the Next Decades) 

Il progetto candidato da SIPRO, come capofila, che vede la partecipazione della Provincia di 
Ferrara, dell’Agenzia di Sviluppo di Siena e si avvale della partecipazione di numerosi partners 
europei,  prevede come prodotto finale un manuale contenente le linee per la realizzazione e 
conversione di aree ecologicamente e tecnologicamente attrezzate, i cui risultati potranno trovare 
applicazione nell’area industriale di San Giovanni di Ostellato e nell’area in progetto a Sant.Agostino. 

Il lavoro parte da una analisi del fabbisogno di infrastrutture e servizi svolto nella logica della 
riduzione del consumo del territorio a fini industriali, con particolare attenzione al problema della 
depurazione delle acque e diminuzione delle emissioni atmosferiche. 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. certificazioni 
ambientali 

Registrazioni 
EMAS 

n° 1 1 2 3 5 6 

Certificazioni n° 4* 21* 26 35* 45* 45 2. Certificazioni 
UNI EN ISO 
14001 Aziende 

certificate 
n° 3 8 13 22 28* 28 

Servizio 
politiche della 
sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale 

 
 

 

Nota indicatore 2: si tratta di un numero progressivo. Una azienda può certificare più unità  operative o più linee 
di produzione.  
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Turismo e cultura 
Si rendiconta la promozione e la valorizzazione delle tipicità del territorio, la creazione di percorsi ed 
itinerari per la fruizione di aree di interesse paesaggistico e naturalistico. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Incentivare la crescita del turismo provinciale facendo leva sui criteri di sostenibilità e 
tutela ambientale 

a. Promozione turistica del parco del delta e delle aree protette 

b. Interventi di informazione e promozione 

 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Stato 

Italiani n° 5.250.203 5.259.203 5.587.260 5.000.270 4.354.788 4.444.658  
1. Presenze 
turistiche 

Stranieri n° 1.288.666 1.392.386 1.403.233 1.182.922 1.109.567 1.060.398  

Guide n° n.r. n.r. n.r. n.r. 2 6 2. Materiale 
informativo 
prodotto 

Altro n° n.r. n.r. n.r. n.r. 2 12 

3. Articoli 
pubblicati  

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. 23 38 

4. Contatti   n° n.r. n.r. n.r. n.r. 2.907 5.548* 

Partecipazione 
a fiere  

n° n.r. n.r. n.r. n.r. 1 4 
5. Attività 
realizzate 
per 
valorizzare il 
turismo 
ambientale 

Iniziative e 
manifestazioni 

n° n.r. n.r. n.r. n.r. 5 5 

 

 
Nota indicatore 2: totale richieste giunte agli uffici di informazione turistica prodotte da inserzioni su riviste per 
la promozione di prodotti turistici collegati alle risorse naturali  

Nota indicatore 3:  su stampa nazionale ed internazionale   
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Iniziative e manifestazioni 

• collaborazione con l’Unione Appennino e Verde all’organizzazione della “Giornata Verde” e 
all’inaugurazione del Mulino sul Po; 

• progetto Sport tra Terra e Acqua per la promozione di tre discipline sportive - vela, canoa, mountain 
bike- legate alla valorizzazione del territorio ferrarese;  

• organizzazione di “Lezioni di Territorio”, quattro itinerari guidati nel territorio ferrarese per gli 
operatori turistici della provincia di Ferrara.  

• Progetto Vacanze e Natura 2005 in collaborazione con l’Unione Prodotto Costa per la promozione 
della costa in Italia e all’estero; 

• 7° Granfondo MTB, trofeo “Ferrara terra e acqua”- organizzazione di un granfondo in Mountain Bike 
lungo gli argini delle Valli di Comacchio 

 

Attività realizzate per valorizzare il comparto turistico ambientale e culturale 2004: 

Iniziative e manifestazioni 

• Inaugurazione della pista ciclabile Burana 

• 6° Granfondo MTB, trofeo “Ferrara terra e acqua”- organizzazione di un granfondo in Mountain Bike 
lungo gli argini delle Valli di Comacchio; 

•  progetto Sport tra Terra e Acqua volto a promuovere la pratica di tre discipline sportive - vela, 
canoa, mountain bike- legate alla valorizzazione del territorio ferrarese;  

• organizzazione di “Lezioni di Territorio”, otto itinerari guidati nel territorio ferrarese per gli operatori 
turistici della provincia di Ferrara; 

•  all’interno della Fiera dell’Asparago di Mesola, organizzazione del convegno “La bicicletta tra 
Turismo e Sport”. 

Sia nel 2004 che nel 2005 la Provincia ha ospitato a giornalisti e troupe TV italiani e stranieri 
interessati al turismo naturalistico; 

 

Materiale informativo prodotto 
2005:  
Guide: 

•••   Guida alle Vacanze della Provincia di Ferrara 2005 (100.000 copie); 

•••    Guida alle Vacanze dei Lidi di Comacchio (50.000 copie); 

•••    Road Book- Destra Po (100.000 copie);  

•••   Road Book – 7 Itinerari (100.000 copie); 

•••    Mesola (10.000 copie);  

•••   Guida all’Agriturismo (20.000 copie); 
 
E’ stato inoltre erogato un contributo per la realizzazione dei volumi: “Oasi di Campotto e Vallesanta” 
e “Il Boscone della Mesola”- Minerva Edizioni. 
 
2004: 
Guide: 

• Guida alle Vacanze 2004 (100.000 copie); 

•  Guida Destra Po (700 copie); 
 

•  Video promozionale sulla Provincia di Ferrara in DVD, VHS (600 copie); 
 
E’ stato inoltre erogato un contributo per la realizzazione del Volume “Le stagioni del Delta” – Minerva 
edizioni 

 Politiche, macroazioni e relativi indicatori 
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•••   Promuovere il turismo residuale (agriturismo, enogastronomia, prodotti tipici, 
cicloturismo….) ambientale (Parco del Delta, oasi…) e culturale della provincia 
Promuovere il turismo residuale (agriturismo, enogastronomia, prodotti tipici, 
cicloturismo….) ambientale (Parco del Delta, oasi…) e culturale della provincia 

a. Interventi a sostegno dell’agriturismo a. Interventi a sostegno dell’agriturismo 

b. Circuito turistico dimore estensi e valorizzazione del paesaggio culturale b. Circuito turistico dimore estensi e valorizzazione del paesaggio culturale 

  

  

Indicatore Indicatore Sub 
indicatore 
Sub 
indicatore 

UdM UdM 2000 2000 2001 2001 2002 2002 2003 2003 2004 2004 2005 2005 Fonte dei 
dati 
Fonte dei 
dati 

Stato Stato 

1. Imprese 
agrituristiche 

 n° 18 22 39 45 67 76 

Servizio 
aiuti alle 
imprese 

 

2. Rete 
disponibile 
per la 
navigazione 

 Km 106 106 106 124 124 124 

Ufficio di 
piano 
territoriale 

 

3. Piste 
ciclabili 

 Km 126 135 149 149 149 204 
Servizio 
urbanistica  

Numero n° 2 2 2 2 2 2  

Fattorie 
aperte: 
presenze 

n° 1.300 1.800 2.400 5.200 6.000 5.500  
4. Eventi 
promozionali 
di prodotti 
tipici 
organizzati Fattorie 

didattiche: 
classi 
ospitate 

n° 10 90 210 300 420 470 

Servizio 
Produzione 
e sviluppo 
agricolo 

 

 

Competenza 5: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 
 
3.4:Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere 
l’agricoltura e la forestazione sostenibile 
 
5.4:Garantire una adeguata tutela, restauro, uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano 
 
8.1: Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività 
 
8.2: Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere ed implementare buone prassi 
aziendali 
 
8.3:Sviluppare ed implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende 
 
8.5: Promuovere un turismo locale sostenibile 
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Area di Competenza 6: Rifiuti 
 

Funzioni della Provincia in materia di Rifiuti 
Competenze attribuite dalla normativa nazionale: 

•••  

•••  

•••  

•

•

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

•••   

 Controllo e verifica degli interventi di bonifica e del monitoraggio ad essi conseguenti 

 Controllo periodico sulle attività di gestione, intermediazione e commercio di rifiuti e accertamento 
delle violazioni 

 Organizzazione delle attività di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati sulla base di ambiti 
territoriali ottimali 

Competenze attribuite dalla normativa regionale: 

 Approvazione della realizzazione di nuovi impianti destinati all’attività di trattamento, recupero 
smaltimento di rifiuti 

 Autorizzazione all’esercizio di attività di trattamento, recupero smaltimento di rifiuti 

 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla pianificazione e gestione dei 
rifiuti. L’attività all’interno dell’Ente è svolta dal Servizio Risorse Idriche e tutela ambientale 

 

Obiettivi strategici 

Riduzione della produzione di rifiuti 

Reimpiego, riciclaggio ed altre forme di recupero di materia 

Avvio a smaltimento delle frazioni residue in condizioni di sicurezza per la salute e per 
l’ambiente 

Realizzare la riduzione della produzione di R.S. e la loro corretta gestione attraverso l’uso di 
strumenti volontari come accordi di programma 

 

6.1 Pianificazione 
La provincia provvede a pianificare il sistema di gestione dei rifiuti attraverso gli indirizzi contenuti nel 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e nel Piano Provinciale di Gestione Rifiuti. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Piano Provinciale di gestione dei rifiuti 

a. Attività di monitoraggio del piano 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. 4 5 

Servizio 
risorse 
idriche e 
tutela 
ambientale 

 

1. Report 
pubblicatiti 

 

Gestione 
Si rendicontano le azioni previste dal P.P.G.R. e l’andamento dei principali indicatori rispetto ai target 
fissati 
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Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Ridurre la produzione pro-capite di R.S.U 

a. Attività di gestione dei rifiuti 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. Andamento 
della 
produzione di 
R.U. rispetto 
all’anno 
precedente 

  

% -0.4 +2.5  +2.3  +1.6  +4.6  +2.1 

Servizio 
risorse 
idriche e 
tuela 
ambientale 

 

 

Produzione di rifiuti urbani 

 

Nel 2005 la produzione di RU a livello provinciale è aumentata di 2 punti percentuali rispetto al 2004, 
l’aumento è inferiore a quello registrato tra il 2003 e il 2004 che era di 4,6 punti percentuali. 

L’andamento previsto nel Piano Provinciale di Gestione Rifiuti prevedeva una stabilizzazione della 
produzione dei rifiuti auspicando l’effetto positivo di politiche nazionali (scelte produttive, politiche di 
gestione degli imballaggi ecc., non ancora attuate) e locali relative all’applivcazione di compostaggio 
domestico, acquisti verdi, campagne informative di utilizzo consapevole dei beni e scelta degli 
acquisti, ecc. 

Oltre alle dinamiche citate per la riduzione (la cui quantificazione è di difficile valutazione), gli aspetti 
principali legati alla produzione di rifiuti urbani sono molteplici e fortemente connessi all’aumento 
degli abitanti residenti, alla presenza di popolazione fluttuante, all’assimilazione delle attività 
produttive, alla intercettazione di rifiuti extra privativa ecc. che tendono ad annullare le azioni 
localmente attivate. 

Negli ultimi tre anni, in particolare viene registrata una tendenza all’aumento della popolazione 
residente, in contro tendenza rispetto agli anni precedenti e alla stabilizzazione prevista nel PPGR. 

Inoltre la produzione varia significativamente tra vari comuni ed ambiti territoriali. In particolare si 
rilevano marcate differenze sul comune di Comacchio ovviamente imputabili ai rilevanti flussi turistici 
(stimabili in circa 21.000 abitanti equivalenti). 

Un’analisi più approfondita sui flussi di produzione di RU verrà effettuata dall’ATO6 nel corso 
dell’attività di controllo sui servizi erogati dai gestori dello SGRU. 

•••   Incrementare le percentuali di R.D. e quelle di recupero e riciclo di materia ed energia 
dai rifiuti. 

a. Recupero materiali ed arredi 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

Raccolta 
differenziata 

% 21,5 27.1 29.9 32.6 38.0 39.2 1. R.D. su R.U. 
Prodotto Reale 

recupero 
% n.r. 24.1 26.7 28.8 32.2 34.0 

Servizio 
risorse idriche 
e tuela 
ambientale 

 

2. Donazioni 
effettuate dalla 
Provincia 

 
n° n.r. n.r. n.r. n.r. 33 0 

Servizio 
Pubblica 
istruzione 

 

•••   Promuovere attività pubbliche e/o private per una gestione più sostenibile dei rifiuti. 

a. Osservatorio Provinciale Rifiuti e Sportello Ecoidea – Iniziative di educazione ambientale sul 
tema rifiuti 
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Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 

dati 
Stato 

1. Azioni di 
promozione 
attuate 

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 4 

Servizio 
politiche della 
sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale 

 

 

Iniziative di educazione ambientale sui rifiuti 

Predisposizione di notiziari, report annuali e periodici sulla gestione dei rifiuti diffusi tramite il sito 
e la newsletter di Agenda 21. 

Diffusione dei contenuti del Piano Provinciale dei Rifiuti tramite un convegno di presentazione 
(21.05.05) 

Seminario “Gestione rifiuti alternative a confronto” (24.11.05) 

Incontri con cittadini e studenti sulla raccolta differenziata 

Progetto “benvenuto” che ha portato alla realizzazione , in collaborazione con Hera, Soglia, Area, 
Cvm, Brodoloni e l’Associazione di immigrati “Cittadini del Mondo” di un manuale, tradotto in otto 
lingue, sulle corrette modalità di raccolta dei rifiuti distribuito gratuitamente su tutto il territorio 
provinciale. L’obiettivo del progetto è quello di raggiungere e sensibilizzare alla tutela ambientale una 
fascia di utenti solitamente non coinvolta. 

Campagna di informazione sensibilizzazione “Sconsigli per gli acquisti”. 

Nell’ambito della campagna “Sconsigli per gli Acquisti”: la Provincia ha offerto la possibilità a 
Scuole superiori, Enti Pubblici, Associazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, 
comitati e soggetti promotori di sagre e feste popolari di partecipare al bando per ricevere 
gratuitamente (in comodato d’uso) erogatori di acqua potabile e lavastoviglie industriali per 
partecipare attivamente alla riduzione dei rifiuti connessi all’uso di bottiglie di plastica e stoviglie usa 
e getta. 

•••   Rendere operativi gli interventi previsti dal P.P.G.R. 

a. Attività di autorizzazione alla realizzazione e gestione impianti di recupero, trattamento 
smaltimento rifiuti 

b. Attività dell’Osservatorio provinciale rifiuti e piano di monitoraggio dell’attuazione del 
P.P.G.R. 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

Discarica % 71 71 71 63 49 61  

Inceneritore % 29 29 28 32 33 34  

1. Incidenza 
di utilizzo di 
ciascuna 
tecnologia sul 
totale dei 
rifiuti urbani 
smaltiti Meccanico-

biologico 
% 0 0 1 4 18 5 

Servizio 
risorse 
idriche e 
tutela 
ambientale 

 

 

6.3 Monitoraggio e controllo 
Si rendicontano le attività di controllo effettuate. 

 Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Promuovere e sostenere attività di controllo in campo ambientale e, in particolare, di 
rifiuti 

a. Controlli ambientali – rifiuti 
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Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 

dati  
Stato 

1. Controlli  
effettuati su 
richiesta della 
Provincia 

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 10 

Servizio 
risorse 
idriche e 
tutela 
ambientale 

 

 

Competenza 6 Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 
 

4.1: Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed incrementare il riuso e il riciclaggio 
 
4.2: Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard 
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Area di competenza 7: Trasporti e viabilità 
 
Funzioni della Provincia in materia di Trasporti e Viabilità 
I principali riferimenti normativi sono: il D.Lgs. 422/97, L. 59/97 e D.Lgs. 112/98 per quanto 
concerne il comparto del trasporto pubblico locale, comprese le ferrovie di interesse locale. Tale 
quadro legislativo prevede un ruolo rilevante della Provincia nelle funzioni amministrative, 
programmatorie e finanziarie. 

Tra le competenze della Provincia rientrano:  

• Trasporto pubblico locale su gomma, 

• Linee ferroviarie di interesse locale,  

• Coordinamento nella realizzazione dei Piani Urbani del traffico 

• Funzioni relative alla sicurezza per lo svolgimento dei servizi di trasporto pubblico locale su 
gomma.   

La Provincia, inoltre, pianifica e programma il Trasporto Pubblico Locale dei Comuni della provincia, 
attraverso intese o accordi di servizio con i Comuni, la Regione e le Aziende di trasporto.  

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo e gestione della viabilità e 
dei trasporti volti a sviluppare un Piano Provinciale che preveda l’adozione di misure di fluidificazione, 
di riduzione del traffico, nonché  l’utilizzo di mezzi meno inquinanti. L’Attività svolta in prevalenza dal 
Settore Pianificazione Territoriale  

 
Obiettivi strategici 

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

•••   

Potenziare il comparto infrastrutturali del trasporto, associando alla funzione commerciale la 
riqualificazione ambientale e il turismo 

Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura tramite l’uso razionale delle vie di 
comunicazione e la pianificazione intersettoriale 

 

7.1 Pianificazione della viabilità (secondo il criterio di mobilità 
sostenibile) 
Si rendiconta la redazione di piani dei trasporti  e della mobilità 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Pianificare la mobilità e i trasporti provinciali 

a. Piano territoriale della mobilità extraurbana PTVE 

 

Pianificazione della viabilità 

La viabilità prevista negli strumenti di pianificazione comunale viene verificata attraverso il controllo 
dei PRG ovvero dei  nuovo Piani Strutturali che alcuni comuni hanno iniziato a predisporre ai sensi 
della L.R. 20/2000. 

Per quanto concerne la programmazione della viabilità di rango provinciale, essa verrà verificata in 
sede di predisposizione della revisione del P.T.C.P., attualmente in corso di predisposizione, tenendo 
conto delle degli ambiti produttivi di rango sovracomunale previsti e della previsioni viabilistiche 
regionali e nazionali con particolare riferimento al progetto preliminare della nuova E55 
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7.2 Gestione della viabilità (secondo il criterio di mobilità 
sostenibile) 
Si rendicontano gli interventi per fluidificare la viabilità e gli interventi finalizzati alla riduzione del 
fabbisogno di spostamento e dell’impatto sulla mobilità dei dipendenti dell’Amministrazione 
Provinciale. 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Creare misure per fluidificare il traffico e ridurre l’impatto ambientale. 

a. Costruzione di nuove rotonde 

b. Realizzazione di piste ciclabili 

c. Tangenziali, circonvallazioni e percorsi alternativi 

d. Barriere acustiche su strade e ferrovie 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte 
dei dati  

Stato 

1. Nuove rotonde   n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 2* 

2. Piste ciclabili  Km 126 135 149 149 149 204 

3. Nuove strade  Km Descrittivo v. riquadro sottostante 

Servizio 
viabilità 

 

 
Nota indicatore 1: nuove rotatorie realizzate: una a Massafiscaglia e una in località Ponte Rosso 
 

Piano Nazionale della Sicurezza stradale 

Il Piano Nazionale della sicurezza Stradale si propone di avviare un processo sistematico di 
miglioramento della sicurezza stradale e di riduzione stabile del numero di vittime per incidenti, 
attraverso interventi strutturali quali la realizzazione di rotatorie, interventi diffusi di sicurezza quali la 
riduzione dei limiti di velocità, l’installazione di pannelli segnalatori di velocità, la realizzazione di 
rallentatori ottici e l’installazione di delimitatori modulari di curva e azioni di educazione stradale. 

Nell’ambito del Piano di Attuazione di tale programma, la Provincia di Ferrara, in collaborazione con 
i comuni della provincia, ha presentato un progetto per la realizzazione di interventi riguardanti la 
messa in sicurezza della rete stradale provinciale che ha ottenuto il finanziamento della Regione Emilia 
Romagna. 

Nel Corso del 2004 sono stati approvati i progetti preliminari delle rotatorie previste nel programma 
di sicurezza delle intersezioni con più alto rischio di incidentalità. 

L’approvazione dei progetti definitivi è prevista per l’agosto 2006 

 

Indicatore 2: nuove strade 

Nel corso del del 2005 sono stati completati i lavori relativi a: 

•••    Variante alla SP 19 – 2° lotto 2° stralcio – Bondeno 

•••    Viabilità per l’accesso all’Ospedale del Delta – 1° lotto 

•••    Variante alla ex SS 495 in corrispondenza dell’abitato di Portomaggiore (4 km): conclusi i lavori e 
aperto al transito il tratto tra la SS 16 e la via provinciale delle Anime 

•••    Circonvallazione di Migliarino – 1° lotto  
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Approfondimenti 

Progetto viabilità sicura 

Dal 2000 al 2003, le somme destinate dalla Provincia di ferrara ad opere di manutenzione 
straordinaria sulla rete stradale provinciale ammontano ad oltre 47 milioni di euro 

Gli interventi si possono raggruppare in quattro tipologie: 

•••    Consolidamento strutturale 

•••    Rifacimento della pavimentazione 

•••    Miglioramento e adeguamento della segnaletica 

•••    Messa in opera di barriere di sicurezza 

Nell’ambito del progetto va segnalata inoltre l’attività svolta per la “georeferenziazione”, ovvero la 
collocazione puntuale sulla rete stradale provinciale degli incidenti avvenuti negli ultimi anni con 
l’obiettivo di individuare i punti critici della viabilità provinciale e verificare la possibilità di intervenire 
per migliorarne la sicurezza 

•••   Incentivare l’uso di mezzi e sistemi meno inquinanti. 

a. Attuazione dei protocolli sul trasporto pubblico 

b. Acquisto di mezzi ecologici 

c. Campagna informativa e di sensibilizzazione 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte 
dei dati 

Stato 

Trasporto 
extraurbano 

n° 4.340.000 4.347.107 4.450.000 4.310.000 4.160.000 4.280.000 
1. Passeggeri 
trasportati Trasporto 

urbano 
n° 8.290.000 8.443.683 8.470.000 8.220.000 8.710.000 8.830.000 

2. Autobus 
ecologici 
acquistati 

 n°      
Non 

pervenuto 

 

Numero n° 
 

   1 1 1 
 

3. Campagne 
effettuate Durata gg    7 7 7 

U.O.P.C. 
Energia 
e 
mobilità 

 

 

Indicatore 3: campagne effettuate 

La settimana per la mobilità, organizzata dalla Commissione Europea, si è svolta dal 16 al 22 
settembre e ha visto il coinvolgimento della Provincia di Ferrara, del Comune di Ferrara, dell’Agenzia 
della Mobilità e delle Associazioni cittadine. 

Si tratta di una manifestazione che prevede una serie di appuntamenti che invitano a riflettere sugli 
strumenti e le modalità degli spostamenti in città che sono direttamente correlati alla qualità dell’aria 
e alla qualità della vita. 

Nell’ambito di tale manifestazione sono state fornite anche informazioni sul Piano di Risanamento 
della Qualità dell’aria in corso di predisposizione, con la possibilità per i cittadini di presentare le 
proprie proposte ed osservazioni sul contenuti del Piano.  

•••   Integrazione delle reti e potenziamento della multimodalità per il trasporto delle merci 
nel bacino. 

a. Rete idroviaria padano - veneta 

b. Potenziamento della rete ferroviaria di bacino 

 

 55



 
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 

dati 
Stato 

1. Rete 
disponibile 
per la 
navigazione 

 Km 106 106 106 124 124 124 
Ufficio di 
piano 
territoriale 

2. Rete 
ferroviaria 

 Km 150 150 150 165* 165* 165* 
U.O.P.C. 
Energia e 
mobilità 

 

 
Nota Indicatore 2 Nuovo tracciato Portomaggiore – Dogato non in esercizio  

•••   Garantire la sicurezza della rete stradale favorendo il minor impatto ambientale 
possibile. 

a. Costruzione di nuovi tronchi ed eliminazione dei punti pericolosi anche con l’impiego di 
asfalti fonoassorbenti, antisdrucciolevoli e drenanti 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte 
dei 
dati 

Stato 

1. Somme 
spese per 
materiali 
ecocompatibili 

 

€      Non 
rilevabile 

Servizio 
viabilità 

 

 

Impiego di materiali ecocompatibili 

Per garantire il minor impatto ambientale possibile, in caso di nova realizzazione e di manutenzione di 
strade provinciali, viene sempre prestata particolare attenzione, sia in fase progettuale che esecutiva 
alla possibilità di utilizzare materiali con proprietà fonoassorbenti, antisdrucciolevoli e drenanti. 

E’ però utile sottolineare che, l’impiego di tali materiali, in particolare sulle strade esistenti, non è 
sempre possibile. 

•••   Miglioramento e consolidamento della viabilità rurale. 

a. Consolidamento dei ponti e delle percorrenze rurali 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

Strade Km n.r. n.r. 3.5 1.8 2.2 3.7  
1. Percorrenze 
consolidate Ponti n° n.r. n.r. 1 2 1 0 

Settore 
agricoltura 
e 
ambiente 

 

 

•••   Sviluppo della mobilità sostenibile. 

a. Interventi ed iniziative per sviluppare la mobilità sostenibile 
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Questionario sulle modalità di spostamento dei dipendenti pubblici 

Stante l’obbligo sancito per tutte le aziende e le pubbliche amministrazioni con più di 300 
dipendenti di predisporre piani di spostamento che contribuiscano a ridurre il traffico e 
l’inquinamento, a Provincia e il Comune di Ferrara hanno predisposto un questionario al fine di 
verificare quali siano le modalità di spostamento cosa-lavoro dei dipendenti. 

L’esame della domanda viene considerato il primo passo per arrivare alla individuazione di obiettivi 
condivisi che sono alla base di un piano efficace. 

Sono stati distribuiti 1800 questionari ( 1300 ai dipendenti del Comune e 500 ai dipendenti della 
Provincia. 

Dai dati raccolti, presentati durante la Settimana della Mobilità, che derivano dalle 1079 risposte 
pervenute risulta che circa un terzo dei dipendenti vanno al lavoro in bicicletta, poco più di un terzo 
(42% Provincia e 36% comune) usano l’auto, di questi circa il 10% scelgono il sistema “car pooling”, 
ossia gli spostameti di gruppo. 

Risulta significativa la percentuale di chi si muove a piedi (12% provincia e 18% comune), mentre 
la percentuale di utilizzo degli autobus è inferiore al 6%. Il basso utilizzo dei mezzi pubblici viene 
attribuito principalmente ai tempi di percorrenza e ai collegamenti insoddisfacenti e si registra la 
richiesta di una maggiore frequenza di passaggi. 

I dati raccolti serviranno a definire i piani aziendali dei due enti e l’ipotesi di riassetto cittadino. 

 

 
Competenza 7: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 
5.1: Rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate 
 
6.2: Incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta 
 
6.3: Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 
 
6.4: Sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile 
 
6.5: Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica 
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Area di Competenza 8: Informazione, Educazione, 
Formazione, Partecipazione. 

 
In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla diffusione di una 
cultura ambientale.  L’Attività viene svolta dal Settore agricoltura e ambiente e Settore 
Politiche del lavoro e formazione professionale 

Obiettivi strategici 

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

•••   

Realizzare una corretta informazione e diffusione dei dati, pubblicazioni e convegni sulle 
tematiche  ambientali; 

Promuovere la partecipazione dei cittadini per la condivisione degli obiettivi ambientali; 

Promuovere progetti di qualificazione didattica, iniziative per la valorizzazione dell’ambiente 
come bene da conoscere e conservare; 

 

8.1 Programmazione partecipata e condivisa 
Si rendicontano le attività e le iniziative di informazione attuate ai fini di aumentare il coinvolgimento 
dei cittadini nei processi di programmazione. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Sostenere l’azione dell’Agenda 21 Locale. 

a. Attuazione di piani di comunicazione e coinvolgimento di altri enti 

b. Potenziamento e gestione della agenda 21 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

In corso  n°      4  

1. Progetti 
connessi al 
PdA di A21 Realizzati n° n.r. 5 10 6 5 3 

Servizio 
politiche della 
sostenibilità  
e 
cooperazione 
internazionale 

 

 

•••   Promuovere attività di consultazione dei cittadini aggiuntive rispetto a quelle tradizionali 

a. Bilancio ambientale dell’Ente 

b. Istruttorie pubbliche per le procedure di V.I.A. 

 

Istruttorie pubbliche per le procedure di V.I.A. 

 

Nell’ottica del coinvolgimento della popolazione nelle decisioni inerenti l’assetto del 
territorio, è proseguita l’organizzazione di istruttorie pubbliche per ciascuna procedura di 
VIA attivata presso l’ufficio Valutazioni Complesse. 

In tali occasioni le opere sono state illustrate ai cittadini da parte degli stessi progettisti 
e si è provveduto alla contestuale verbalizzazione degli incontri con la raccolta delle 
eventuali osservazioni della cittadinanza, esaminate successivamente nel corso delle 
Conferenze dei Servizi con gli Enti competenti. 
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Indicatore Sub 

indic
atore 

UdM 200
0 

200
1 

200
2 

200
3 

2004 2005 Stato 

1. Iniziative di 
programmazione/progettazion
e partecipata 

  n° 3 5 17 19 
Non 

disponibil
e 

Non 
dispo
nibile 

Indicator
e 11 
PDA 
Agenda 
21 

 

Nota Indicatore 1:  Indicatore di Agenda 21 aggiornato al 31 maggio 2003. Nei prossimi bilanci questi indicatori 
verranno sostituiti, perché non si prevede il riaggiornamento. 

•••   Altri progetti di pianificazione partecipata 

a. Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria 

Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria 

Le consultazioni preliminari 

 

L’obiettivo della Provincia di Ferrara, conformemente a quanto stabilito dalla L.R. 20 del 2000, è 
quello di “garantire la massima partecipazione alla fase di pianificazione da parte della cittadinanza, 
nonché di diffondere nel modo più capillare possibile l’informazione sui contenuti del piano, in 
coerenza con le previsioni vigenti in tema di accesso all’informazione ambientale e di partecipazione 
del pubblico. 

La Provincia di Ferrara ha voluto però attivare una fase di partecipazione ancora prima della 
definizione del documento preliminare ritenendo i tempi e le modalità di partecipazione previsti dalla 
legislazione non adeguati al bisogno dei cittadini partecipare in modo efficace ai processi decisori. 

In quest’ottica ha attivato una serie di consultazioni, per far sì che anche i contenuti del Documento 
Preliminare fossero elaborati in modo partecipato e condiviso. 

E’ stato definito un calendario di incontri pubblici per la partecipazione all’elaborazione del Piano di 
Tutela e risanamento della qualità dell’Aria da parte di portatori di interesse e cittadini del territorio 
provinciale. 

Nel corso degli incontri sono stati presentati gli elementi salienti del quadro conoscitivo sia a livello 
provinciale che locale, con l’obiettivo di stimolare la discussione e raccogliere proposte operative di 
azioni ed interventi ritenuti efficaci per migliorare la qualità dll’aria. 

Gli incontri sono iniziati il 13 ottobre 2005 e si sono conclusi il 2 novembre. 

Si sono svolti in quattro comuni della Provincia, scelti per la loro centralità geografica rispetto a 
territori con caratteristiche omogenee: 

Copparo 

Codigoro 

Portomaggiore 

Sant.Agostino 

E in quattro sedi del territorio del comune di Ferrara (rivolti alle 8 circoscrizioni del Comune). 

Si sono inoltre svolti incontri con i sindaci dei comuni della provincia, i comitati cittadini, le 
associazioni ambientaliste, le associazioni di categoria e i sindacati. 

Il piano è stato presentato al Forum Plenario di Agenda 21 

Al termine degli incontri nei quali sono state raccolte 428 proposte, è stata organizzata una 
assemblea plenaria, alla quale sono stati invitati tutti coloro che hanno preso parte al processo 
partecipativo, per la presentazione delle proposte raccolte, articolate per settore di intervento. 
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8.2 Informazione ed educazione 
Si rendiconta l’attività di informazione e sensibilizzazione in campo ambientale.  

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Favorire l’adozione di certificazioni ambientali da parte di aziende del territorio 

a. Riqualificazione del Polo chimico di Ferrara e Osservatorio per la  Chimica 

b. Assistenza alle imprese per l’ottenimento delle certificazioni ambientali UNI EN ISO 14001 

 

Assistenza alle imprese per l’ottenimento delle certificazioni ambientali 
 
La Provincia di Ferrara in collaborazione con ARPA e Università degli studi di Ferrara ha promosso la 
nascita di una Scuola EMAS attraverso l’attivazione di due corsi di perfezionamento per  REVISORI E 
CONSULENTI EMAS dedicati ai Settori Agroalimentare e Pubblica Amministrazione per l’anno 
accademico 2005/2006. I corsi rientrano in un progetto presentato dalla fondazione S. Giuseppe CFP 
C.E.S.T.A. e sono finanziati con il contributo del Fondo Sociale Europeo rispettivamente Asse D misura 
D! – Formazione continua con riferimento alle P.M.I.- e Asse D misura D” – Formazione continua del 
pubblico impiego. 

Per l’ambito Agroalimentare il corso intende formare figure professionali di alto profilo, quali revisori e 
consulenti e revisori ambientali, per supportare le aziende del settore agro-alimentare nella 
introduzione e nella valutazione dei sistemi di gestione ambientale (SGA), nella effettuazione 
dell’Analisi Ambientale Iniziale, nelle attività di audit interno e nella predisposizione della 
Dichiarazione Ambientale in riferimento a specifici settori di attività. 

Tale corso consentirà ai partecipanti l’ottenimento: 

da parte dell’Università di Ferrara, di un Attestato Finale di Perfezionamento 

da parte della Scuola EMAS di attestato di “Revisori e Consulenti Ambientali e di attestato del Corso 
Auditor riconosciuto CEPAS; 

da parte della Fondazione S. Giuseppe CFP Cesta, di Certificato di Competenza relativo alla qualifica 
di “Tecnico Ambientale”.  

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

3. Aziende 
registrate EMAS 

  n° 1 1 2 3 5 6  

Certificazioni n° 4* 21* 26 35* 45* 45  4. Certificazioni 
UNI EN ISO 
14001 Aziende 

certificate 
n° 3 8 13 22 28* 28 

Servizio 
politiche per 
la 
sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale 

 

 
Nota indicatori 2 e 3: si tratta di un numero progressivo. Una azienda può certificare più unità  operative o più 
linee di produzione.  

•••   Promuovere accordi volontari in tema di attività produttivi, rifiuti ed altro 

a. Progetto turismo sull’ Asse Po di Volano – tratto non interessato alla navigazione 
commerciale 

b. Accordi di programma per la gestione dei rifiuti 

c. Aggiornamento accordo per il Petrolchimico 
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Protocollo per lo smaltimento e la raccolta dei rifiuti agricoli 

Dal 1999 la Provincia di Ferrara, in accordo con le Organizzazioni Professionali Agricole, le Centrali 
Cooperative, il Consorzio Agrario Provinciale, il Sindacato Mezzi Tecnici per l’Agricoltura ed HERA ha 
stipulato un protocollo d’intesa per la gestione dei rifiuti agricoli. 

Gli obiettivi sono la realizzazione di un servizio di recupero e smaltimento a costi contenuti e lo 
sviluppo di una coscienza ecologica tra gli agricoltori. 

In base a tale accordo gli agricoltori hanno la possibilità di smaltire correttamente gran parte dei 
rifiuti prodotti in azienda, come contenitori vuoti di fitofarmaci, ilii esausti, plastica per copertura e 
batterie, utilizzando una documentazione sempificata rispetto previsto dal decreto che regola tale 
materia. 

Il bilancio dell’iniziativa è positivo, in particolare si è passati da un recupero di 31.000 kg di rifiuti 
nel 1998 a 76.000 kg nel 2005.  

 

Riqualificazione del Polo Chimico 
 

E’ in corso di aggiornamento l’Accordo di programma del “001 per la riqualificazione del Polo chimico 
di Ferrara. 

 
8.3 Formazione rivolta all’esterno 
 Si rendiconta il coordinamento e la realizzazione di attività di educazione ambientale, le azioni di 
sensibilizzazione alle tematiche ambientali, e la gestione delle attività di sportello. 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Realizzare attività di informazione, formazione ed orientamento in campo ambientale 

a. Sportello Ecoidea 

b. Orientamento nei distretti scolastici 

c. Educazione alimentare ed orientamento ai consumi 

d. Partecipazione e organizzazione progetti di studio e informazione ambientale 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati  

Stato 

1. Eventi 
organizzati  

  n° n.r n.r n.r 5 28 30 

2. Contatti 
Sportello 
Ecoidea 

 
n° n.r n.r n.r 408 989 1215 

Servizio 
politiche della 
sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale 

 

3. Corsi 
effettuati 

 n° 3 3 2 5 2 3 Servizi vari  
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Iniziative Sportello Ecoidea 
 
Progetto Condomini Sostenibili: iniziativa che ha riguardato 4 condomini del quartiere Barco – 
Ferrara. 

Nell’ambito di tale iniziativa sono state illustrate alle famiglie quali cattive abitudini comportano 
sprechi energetici e eccessiva produzione di rifiuti e sono state fornite indicazioni circa le “buone 
abitudini” di facile applicazione) contribuiscono a risparmiare in termini di consumi di acqua, metano e 
corrente elettrica. 

A seguito di tale esperienza è stato pubblicato un manuale della Giuda Ecoidea consultabile on line e 
distribuito gratuitamente 

 

Manuali collana ecoidea: 

pubblicata la guida “lasciati guidare”  ecologia sulla strada, disponibile gratuitamente e distribuita 
nelle autoscuole della Provincia di Ferrara 

Tradotta in braille la guida sullo sviluppo sostenibile 

Guida “Benvenuto”  sulle corrette modalità di smaltimento di rifiuti tradotta in otto lingue in 
collaborazione con l’associazione di immigrati “Cittadini del mondo” 

 

Progetto “anche noi condividiamo” la provincia cede gratuitamente progettazione e contenuto 
delle Guide ecoidea che ha portato alla pubblicazione di 9.000 copie personalizzate consentendo un 
ritorno di immagine dello sportello stesso e un abbassamento dei costi di pubblicazione 

Seminario sui Gruppi Acquisto Solidale cui ha fatto seguito l’attivazione di diversi gas sul 
territorio 

Interventi su temi ambientali presso diverse scuole del territorio 

 
 

Competenza 8: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 
 
1.1: Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 
 
1.2: Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle 
amministrazioni comunali 
 
1.3: Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 
 
1.4: Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 
 
1.5: cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo 
 
3.4: Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere 
l’agricoltura e la forestazione sostenibile 
 
4.2: Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard 
 
4.5: Promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare riferimento a 
prodotti eco-certificati e del commercio equo solidale 
 
8.4: Incoraggiare la commercializzazione di prodotti locali e regionali di alta qualità 
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Area di Competenza 9: Gestione ambientale interna 
all’ente e altri ambiti 

 
In questa competenza sono rendicontate le attività interne all’Ente finalizzate alla riduzione l’impatto 
ambientale nello svolgimento delle proprie funzioni. L’attività è svolta principalmente dai settori 
“Agricoltura e Ambiente”, “Tecnico – Infrastrutture – Edilizia scolastica – Protezione Civile”, “Affari 
Generali – Risorse Umane – Appalti e Gare – Servizi informatici – Patrimonio” 

Obiettivi strategici 

⇒⇒⇒   

•••   

Promuovere iniziative volte al risparmio energetico e all’uso razionale delle risorse (acquisti 
verdi, uso di energie alternative, certificazioni ambientali, formazione)  

 

9.1 Sistemi di gestione ambientale 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Promuovere sistemi di certificazione ambientale e ridurre l’impatto delle strutture di 
pertinenza dell’Ente 

a. Registrazione  EMAS della Provincia 

b. Registrazione EMAS di edifici scolastici 

c. Messa a regime della contabilità ambientale 

 

Registrazione EMAS della Provincia 
 
La Giunta Provinciale in data 17/02/05 ha dato parere favorevole estensione della procedura di 
registrazione EMAS all’intera Provincia. 

E’ stata elaborata l’Analisi Ambientale Iniziale dell’ex Dipartimento Territorio e Ambiente. Sono in via 
di acquisizione i dati relativi agli altri settori per la predisposizione dell’Analisi Ambientale Iniziale 
estesa all’intera amministrazione provinciale. 

Si stanno inoltre mettendo a punto gli strumenti in grado di diffondere tra coloro che operano 
all’interno dell’Amministrazione, i principi e le tematiche relative alle certificazioni ambientali, ed in 
particolare EMAS II, in modo da coinvolgere tutti i dipendenti (come richiesto dalla norma) nel 
processo che porterà alla registrazione 

  
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 

dati 
Stato 

1. Registrazione 
EMAS 

Processi di 
certificazione 
ambientale 
avviati 

n° 0 0 0 1 2 0 

Servizio 
politiche della 
sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale 

 

 
Indicatore 1: nel 2001 è stato avviato il processo di registrazione EMAS del ITSGC Guido Monaco di Pomposa di 
Codigoro, esteso nel 2003 al Liceo Classico Ariosto di Ferrara. Nel 2004 è stato avviato il processo relativo alla 
registrazione EMAS della Provincia di Ferrara e dell’istituto Tecnico Agrario e Fondazione agricola Navarra. 
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9.2 Riduzione degli impatti interni generati 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Attuazione di interventi atti a favorire il risparmi energetico e la qualità ambientale degli 
edifici di proprietà provinciale 

a. Ottimizzazione uso delle risorse energetiche negli edifici della Provincia 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. Progetti 
atti a 
favorire il 
risparmio 
energetico e 
la qualità 
ambientale 

 

 n.r n.r n.r. n.r. 0 Non 
pervenuto 

Servizio 
manutenzione 
impianti e 
sicurezza 

 

 
Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Attuare programmi di sviluppo di edilizia scolastica secondo principi biosolstenibili 

a. Ottimizzazione uso delle risorse energetiche negli edifici scolastici 

b. Palazzina ITIP 

 

Ottimizzazione uso risorse energetiche negli edifici della Provincia 

Ristrutturazione Palazzina ex Ersa 

Nella ristrutturazione sono stati adottati accorgimento atti a favorire il risparmio energetico, in 
particolare: 

Sostituzione infissi  

Isolamento delle terrazze sovrastanti l’edificio 

Conversione della centrale termica da metano a geotermia 

Costruzione di controsoffiti per ridurre la cubatura da climatizzare 

Installazione di lampade a risparmio energetico 

Isolamento dei vani scala e del vano ascensore 

 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

Impianti 
fotovoltaici 

n° 0 0 0 1 2 Non 
pervenuto 

Impianti allacciati 
al 
teleriscaldamento 

n° 0 10 10 10 10 Non 
pervenuto 

2. Edifici 
scolastici 
provvisti di 
impianti 
energetici 
“alternativi” Progetti avviati n° n.r. n.r. n.r. n.r. 1* 0 

Servizio 
manutenzione 
impianti e 
sicurezza 
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Indicatore 2- progetti avviati - : Palazzina ITIP  

La palazzina ITIP, denominata “Casa senza Frontiere”, è un prototipo di applicazione di criteri bio-
ecocompatibili. 

E’ dotata allo stato attuale degli impianti elettrici, idrico-sanitari e di riscaldamento, come da progetto 
approvato. 

L’impianto di riscaldamento, in particolare, è a parete, a pannelli radianti, che garantiscono un 
elevato confort negli ambienti grazie all’uniforme diffusione del calore per irraggiamento: l’impianto 
infatti lavora a 30-40° evitando moti convettivi dell’aria, che sono spesso causa di allergie.  

Inoltre si sono applicati eco-intonaci traspiranti che rispettano gli standard ANAB dei materiali per la 
bio edilizia. 

Sta per iniziare la realizzazione dei plinti di fondazione delle parabole a concentrazione per la 
produzione di energia solare. 

•••   Attuare una politica di riduzione dell’impatto ambientale dovuto all’utilizzo interno di beni 
di consumo 

a. Acquisti verdi 

Acquisti verdi 

L’ufficio Provveditorato agli Acquisti ha attivato abbonamenti on line con più accessi, al fine di ridurre 
la quantità di carta stampata. 

Lo svuotamento dei cestini consiste anche nella raccolta differenziata della carta, previa separazione 
dall’altro materiale di rifiuto e deposito negli appositi contenitori.  

Il personale addetto ai servizi di pulizia riceve una adeguata informazione sulle misure di prevenzione 
e protezione da adottare in materia di sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale.  

Riduzione della produzione di rifiuti ingombranti attraverso il riuso; gli arredi in buono stato vengono 
donati o concessi in comodato d’uso, ad associazioni onlus o altri Enti. 

Riduzione della produzione di rifiuti pericolosi (PC, Fotocopiatrici, frigoriferi ecc..) mediante il 
riciclaggio di componentistica interna. Viene effettuata la raccolta differenziata del toner per 
fotocopiatrici e delle cartucce per stampanti esauste che vengono avviate al riciclo. 

Imballaggi: la Ditta aggiudicataria è tenuta a contenere al minimo la produzione di imballaggi al fine 
di evitare la produzione di rifiuti superflui e deve altresì preferire l’utilizzo di materiali biodegradabili, 
comprimibili, riciclabili, riutilizzabili al fine di ridurre l’impatto ambientale all’atto dello smaltimento. 

Acquisto di carta a superficie naturale con almeno il 75% di fibre riciclate. In fase di aggiudicazione 
maggior punteggio viene attribuito per prodotti con marchio ECOLABEL o ambientalmente 
equivalente, certificazione della Ditta EMAS e/o ISO 14001.  

Acquisto arredo per uffici e scuole: l’arredo acquistato è prevalentemente ignifugo e a basso 
contenuto di formaldeide, categoria ecologica E1. 

Servizio di somministrazione di bevande e alimenti preconfezionati mediante distributori automatici 
presso gli uffici provinciali: Ai sensi del capitolato di gara la ditta fornisce, a richiesta, prodotti ottenuti 
e distribuiti nel rispetto del “commercio equo e solidale” ( ad es. prodotti con marchio di garanzia 
TransFair)nonché prodotto “NON OGM” e biologici.  

•••   Attività di formazione interna orientata alla sostenibilità 

a. Garantire la formazione del personale interno all’ente 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte 
dei dati 

Stato 

1. Ore di 
formazione 
ambientale del 
personale 

 

n° n.r. n.r. n.r. 112 112 188 

Servizio 
gestione 
risorse 
umane 
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Competenza 9: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 
1.1: Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 
 
1.2: Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle 
amministrazioni comunali 
 
4.4: Ricorrere a procedure di appalto sostenibili 
 
4.5: Promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare riferimento a 
prodotti eco-certificati e del commercio equo solidale 
 
5.5: Applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo progetti 
architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità 
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Area di Competenza 10: Altri impegni ambientali 
 

Funzioni della Provincia: 

In questa competenza vengono rendicontate: 

•••    

•••    

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

•••   

Attività interne all’Ente, volte ad un miglioramento dell’efficienza e delle performance ambientale, 

Collaborazioni con altri Enti per la predisposizione di progetti di carattere internazionale 

Obiettivi strategici 

Valutazione di impatto ambientale: individuare le misure di compensazione più adeguate per 
limitare e/o annullare l’impatto dei progetti presentati 

Cooperazione internazionale allo sviluppo: favorire l’accesso all’acqua potabile 

 

10.1 Altri impegni ambientali 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Attuare politiche trasversali e complessive dei settori principali 

a. Organizzazione attività di staff tecnico per la valutazione degli impatti ambientali (STIP) 

b. Valorizzazione e sostegno ambientale del territorio 

c. Attività tecniche e consulenze 

 

Approfondimenti 

Staff tecnico per la valutazione di impatti ambientali 

La provincia di Ferrara, a seguito dell’evoluzione normativa in campo ambientale, territoriale e 
urbanistico, ed al fine di garantire univocità, completezza e certezza nei rapporti tra amministrazione 
e “utente” (cittadino, impresa o altro Ente Pubblico), ha ritenuto di favorire l’approccio 
interdisciplinare nella trattazione delle problematiche  inerenti la trasformazione del territorio 
attraverso il coinvolgimento di tutte le competenze tecniche (Servizi o Uffici) che sono chiamate, 
anche se in tempi diversi,  a partecipare al processo di analisi e successivamente  di attuazione di una 
data opera o intervento. 

Si è giunti pertanto all’istituzione di un team tecnico interno all’Ente denominato STIP (Staff Tecnico 
Intra Provinciale), con lo scopo principale di utilizzare nella maniera più efficace e razionale le risorse 
professionali di cui l’Ente dispone e di garantire una valutazione omogenea e integrata delle pratiche 
(con conseguente miglioramento dei processi in termini temporali oltre che quantitativi). 

Per la sua natura interdisciplinare il team si pone come obiettivo specifico l’espressione di pareri 
complessi nell’ambito della istruttoria di pratiche e autorizzazioni varie.  

Il team potrà perseguire ulteriori obiettivi (progettuali, pianificatori. Promozione di iniziative e studi 
finalizzati alle valutazioni di impatto, acquisizione di metodi e strumenti di VIA – VALSAT, ecc.) anche 
sulla base di specifiche esigenze dell’Ente. 
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Approfondimenti 
Le attività di Valutazione di Impatto Ambientale 

Oltre alle istruttorie l’istruttoria tecnico-amministrativa  per tutti i progetti classificati A.2 e B.2 dalla 
L.R. 9/99 e succ. mod. e e la partecipazione alle Conferenze dei Servizi con espressione di parere nei 
casi di procedure di Valutazione di competenza Regionale o Comunale (8 casi nel corso dell’anno),  
l’ufficio VIA collabora con il Settore Tecnico con funzioni di consulenza-assistenza per la redazione 
degli studi di impatto ambientale e della documentazione necessaria nel caso in cui i progetti di 
viabilità concernenti il territorio provinciale debbano essere sottoposti a procedure VIA e screening 
presso la Regione Emilia Romagna. 

La collaborazione riguarda inoltre il progetto di realizzazione dei diversi lotti dell’asse viario Cispadano 
e, per quanto riguarda la realizzazione dell’Idrovia Ferrarese, nell’affiancamento e costante relazione 
con i progettisti incaricati esterni e supervisione-controllo della documentazione prodotta. 

Inotre cinque Comuni della Provincia, attraverso apposita convenzione, si avvalgono dell’Ufficio 
Provinciale, come previsto dall’art. 5 comma 5 della normativa regionale,  per la gestione delle 
istruttorie di VIA e screening di competenza comunale. 

 

Approfondimenti 

La procedura di screening 

La LR 9/99 sulla VIA comprende, oltre alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 
propriamente detta, anche quella di verifica (Screening); tale procedura viene attivata per i progetti 
elencati negli Allegati B.1, B.2, B.3 della legge, ed è volta ad assumere la decisione di effettuare o 
meno una successiva procedura di VIA sul progetto in esame. 

Lo screening è una procedura ad evidenza pubblica ed è attivata con la presentazione all’autorità 
competente da parte del proponente del progetto preliminare e di una relazione sulla individuazione 
degli impatti ambientali e sulla conformità alle previsioni in materia urbanistica, ambientale e 
paesaggistica. Tali elaborati sono depositati per 30 giorni presso l’autorità competente ed i Comuni 
interessati (ne viene inoltre dato avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione), entro i quali chiunque 
può prenderne visione e presentare osservazioni scritte. 

La procedura di verifica (screening) si conclude entro 60 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino con 
la decisione di esclusione del progetto dalla ulteriore procedura di VIA (eventualmente con 
prescrizioni per la mitigazione degli impatti) oppure con la decisione di assoggettamento alla ulteriore 
procedura di VIA 

Tale procedura non possiede alcun potere autorizzativo, ma le eventuali prescrizioni contenute nella 
decisione finale sono vincolanti per il proponente che deve conformare ad esse il progetto e sono 
vincolanti per le amministrazioni competenti al rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni, licenze, 
pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione del progetto. 

 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

1. progetti 
sottoposti a 
V.I.A. 

 
n° n.r. n.r. n.r. n.r. 11 11  

2. Progetti 
sottoposti a 
screening 

 
n° n.r. n.r. n.r. n.r.  1  

3. progetti 
valutati in 
sede S.T.I.P. 

 
n° n.r. n.r. n.r. n.r. 44 13* 

Servizio 
politiche della 
sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale  

 

Nota indicatore 3: l’attività dello Stip (Staff tecnico intraprovinciale), a causa del permanere di problemi tecnici 
di partecipazione dei funzionali e di composizione dello Staff stesso, dopo la seduta del 22.02.2005, non ha visto la 
ripresa. Considerata comunque la necessità di coordinamento nella trattazione e nella valutazione nella trattazione 
e nella valutazione dei progetti, si confida nella ripresa delle attività nel 2006. 

•••   Cooperazione internazionale allo sviluppo 

a.  Cooperazione internazionale allo sviluppo 
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Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Fonte dei 
dati 

Stato 

numero  n° n.r. n.r n.r n.r 14 8 

importo € n.r n.r n.r n.r 56.828 44.740 

Risorse 
mobilitate 

€ n.r n.r n.r n.r 15.526 13.230 

1. Progetti 
ambientali 
intrapresi 

Valorizzazione 
risorse 
esterne 

€ n.r n.r n.r n.r 3.410 9.050 

2. % 
destinata 
alla 
cooperazione 
rispetto ai 
primi tre 
titoli delle 
entrate* 

 % n.r n.r n.r n.r 0.127 0.160 

Servizio 
politiche della 
sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale 

 

 
Nota indicatore 2: riferimento all’atr. 19 della L. 68/1993 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE ED EDUCAZIONE ALLA PACE 
PIANO DI INTERVENTI 2005 

 
Contributo a iniziative educazione allo sviluppo:  

Convegno mondiale sulla formazione ambientale.  

Adozione di un educatore ambientale proveniente dalla Mauritania 

Incontro con indigeni U’wa dedicato al debito ecologico 

Documentario sul fiume Neretva-Bosnia sul tema “acqua bene comune” in collaborazione con il 
Comitato italiano per un Contratto mondiale sull’Acqua 

Tot. € 2.700,00 

 

Partecipazione a progetti di cooperazione internazionale 

Realizzazione di un impianto per il trattamento delle acque reflue dell’Ospedale di Tharaka – Kenya 

Progetto per la realizzazione di cisterne di raccolta di acqua piovana nel Minas Gerais - Brasile 

Progetto per la costruzione di pozzi d’acqua per coltivazioni agricole a Kaedì- Mauritania 

Costruzione cisterne per l’agricoltura – Palestina 

Campo di lavoro in Bosnia all’interno del Parco del fiume Una 

Tot. € 19.540,00 

 

Progetti Agenda 21 Locale 

Progetto per la raccolta dei rifiuti presso la wilaya di Smara 

Tot. € 2.500,00 

 

Acquisto di una porzione di foresta in Costa Rica 

Tot. € 20.000 
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Competenza 10: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 
 
8.3: Sviluppare e implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende 

 

10.5: Consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a problemi 
globali in collaborazione con altre autorità locali, comunità e ONG 
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Conti monetari 
 

Vengono riportate le spese ambientali, riclassificate utilizzando i criteri del metodo 
C.L.E.A.R., sostenute dall’Ente nell’anno 2005 suddivise per area di competenza e il 
confronto tra i dati a preventivo, gli assestamenti avvenuti nel corso del 2005 e le somme 
effettivamente impegnate. 

 

La tabella di sintesi presenta il confronto tra  la previsione di spesa “ambientale” per 
ciascuna area di competenza, il valore attuale e ciò che è stato effettivamente impegnato e 
speso 

Il GRAFICO 1: Confronto tra le somme a preventivo, il valore attuale e gli impegni per 
competenze nell’anno 2005. 

Il GRAFICO 2: Confronto tra le somme a preventivo, il valore attuale e gli impegni per 
competenze nell’anno 2004. 

Il GRAFICO 3:Confronto tra le somme impegnate nelle due annualità suddivise per 
competenzel 

 

Tabella  

Area di Competenza° 
Spesa totale 

prevista 
Valore Attuale Impegni  

Ambiente Naturale 1.635.101 2.176.557 1.872.506 

Risorse idriche 1.195.508 1.332.019 1.034.965 

Atmosfera, energia, 
elettromagnetismo 

1.064.9150 1.045.147 1.018.276 

Territorio e uso del 
suolo 

403.009 463.813 408.433 

Attività produttive 1.878.090 2.031.200 1.743.197 

Rifiuti 170.684 167.184 155.606 

Trasporti e viabilità 391.966 808.485 510.262 

Informazione, 
educazione, 
formazione e 

partecipazione 

1.045.481 1.049.643 1.016.387 

Gestione ambientale 
interna 

1.055.250 1.388.256 1.372.705 

Altri ambiti 
ambientali 

256.052 473.935 443.206 

Totale 9.096.056 10.936.239 9.575.543 
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Grafico 1 - Consuntivo ambientale 2005
Confronto tra stanziamenti, valore attuale e impegni 

totale preventivo
valore attuale
impegnato
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Grafico 2 - Consuntivo ambientale 2004
 Confronto tra stanziamenti, valore attuale e impegni
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impegnato
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Grafico 3 - Consuntivo ambientale 2005 
Confronto tra le somme impegnate nel 2004 e nel 2005
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